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i^ S ĵ>\fli «̂ *%rttew d^iitiniìMtruim^ é«t'fliómàl«| Via dei Servio CI. ÌOS. 

UFFICIALE PER LA PUBBLKAZIOp DEGLI ATTI AMMIMXMTIYLK.GtUDIZIAai DELLA PROVINCTA -^'m 
i::^rri^!,',,:\;i:^.r.'^^i:'i'^^^'l ..'A^,;!,;'-'^ l^iA'V^ ^ ivi'/.'|fl^;-^^l 

«6. 
• 1 -

'}^\ \ , ( : . v . 

Sì pubblica la sera 

TOTTi I GIÓRNI MENO I..FEàTm 

PREZZO DELLE INSEKZIOÎ U 
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E aperto ilabbonarriènto a! 
nostro Giornale pel secondo tri-
mastre ; ed alle còndizi oriì̂ iìi còrso. 

Quegli ai^qpiati che non hanno: 
perSnco inviatovi! MlclS~Hlftri-: 
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mestri già scadutipsong.pregati 
af'̂ vòlerlo Spedirò sollécitamente. 
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. Ancora^lài^tulziórié'di Parigi non 
è Lmiitata, ed :è anzi sìgnificanti,-sÌQn|̂  
la frase di un telegramma-.pervenuto' 
da Versailles, ove si dica^^hetlì^èiKa' 
è ma|e|ialtnente calma.:.:Giò vuol dire 
che^aiyaiiiftirsono tut^'altròtliie in uno 
staloftiCiriSSié,;̂ ;̂ che ogni piccolo urto 
potrebbe' far tfffiocciìro la bilancia. 

Thìers contii.ua tutt.vii^ne'suoi sforzi 
di conciliizione, j almonoSlra'cbt 

stiMascìò^ ifecampo libero,ì|iji<^tmar-^ 
tristi ed ai' Bellt-vilisti ;,.,:.e siccome la 
bòtt^ non gtó'dai'cjfbe del vino chò̂  
contiene, iltrionfò rimase incontras'ato 
pei Flourens, Blanqui, Pyat e com-
pagoìa. ' : , ; 

Ora-̂ Tedremp; quali scene il governo. 
della Comune CI prepara. -«: 

LE SUOYB FRONTIERE DEIU ÌUKlì 
•^ì:.m'>:r 

la 
stessa 

rivolta'•si'^yad^,;^Ms^!nan¥W"t6^^ 
g,t..4lPeieW'dKlviffa2Joai,che ir 

contegno dei governo è dettalo unica-̂  
mefite dàtciésiderio di eWtar§ uno ^par" 
gimento di sanguev:̂ mâ ĉhe iSKiiltimo' 
forza sarà-.matUenu^^lla legge: che 
il riprignainentòMélìSrtlh sarà tanto 
Pifetfeuraiiiteci'^pm' sDlJciì'̂  saranno' 
1 mmi che ;il>governo va rapcogliej# 
do.7pn sì potrebfee .s^elariilopn- ma^^ 
gioro chiare?za:,^i0 ji govè™'fiiiora 
non ha (;redutp,.&,rìon Vretirai essere 
in possesso di qiiSli. uu;zzi, o die al-

"̂ '̂̂ .̂  W . P"o. bast;uuetìicnlf, fidarci 
di quelii'che tiene sotto ÌalraantìÌ:|Ìl 
guriamoci so qu .siajiqhiaràzioni poi? 
sano couinbuire/^lttìaT'iiàdérevirarme 
di mano::1ii:nvS)!tbéî  

;:IJina2:iòne di TÈièrs:è giudicata se-' 
Teramehte dai giornali inghsi,:eiiK7VÌ5 
^65 in un artìcolo, che port:amo pm 
avanti, .manifestar idea condivìsa da 
altri organi dèir^t-itìpa, come p r e ' 

slo salo di e se tanto pià.s^à, diiììg 
ci!e,4me^ 

^^' '̂ "'e agtindustriali delia città e 
agh agri(3pljtori,che itittij' danni di coi; 
SI risentODo-sonò la conseguenza delia 
moUa/Gli unì e j i i altri se;l,osantìf 
ma e diffici'e che si persuadarirtlella" 
capacità e f™ezza di un p & o esa-
^^'MM^V^m^ coi i>m,v-
Ĵ ator. dell^yfegge, n^ffe la: fbrza di. 
saperli ridurre alla ragione. 
•̂ 4̂ >dispaccr dei giórni scorsi mandati' 
da Versailles iullo slatù '̂l3ei diparti-' 
memi peccavano.dìvotlimismo, polche 
ora si vede che disordini qua e là esi­
stevano. Si aggiunge bensì che non vi 
hanno preso radice, e che ir tentativo-
àeWInternaziomk di estendere irm#^ 
vimeqlo j^ompletamenle fallilo tanto 
a Tolosa, che a Lione, che a Marsi-
gla. Eccéssi però ebbero luogo, e non 
è impossibile che si riproducE^no.con 
m^giiore gravila se una soluzione nella 
capitalo fosse di tropposrìtardata. 

Le elezioni di Parigi'diedero il ri-
sniialtìî che si doveva prevedei^. L*a-
stensión? dèlia gran massa degli one-

:'<W- -''/«^(O.JS war20.' 
[ Jerìfa^wav una eletta !di: signoi:e^| 

'signori:^assisteva alla secondaIcpnld ;̂.; 
renza lef"Malfatti; prnfpsî &re presso' 
-tjstìtntn superiore, tenfìta in aUro de-
gir•3egaDti.salor[i dt^jlajocietà patriot­
tica. ™ L>rgqmpnto,epOTl!lg.J^I!?. 
Wée frontiera'della Francia, ed ió̂ , 
¥iten''o che esso sia di tale itrifòltanza 
Wraeritare la considerazione dei vostri 
lettnri, in vista sneci;umeote dell uomo 
erudito che lo ha. trattalo. 

^ \ ^ • • " r - . ^ V ' ' ,j •'- • /•• ' - ' • ' - • ' ; - - • ' - - - -••.•T:->^- .ty-^.?.. 

v.i:,lldipartimenli^.fcancesi cb0 .̂.papspOj 
in iseguìto al trattato JÌ;pa& in potére 
'fleila P«̂ 35ia sqno^.p|li dell' Aito; e 
"Basso ftom^élià'MoSlUv e dellâ  
.Meurthfì. .La super0r'ie compjessiva di 
q̂ ^Sti ,dipartimepti4,può ca|coî ^^^ 
qu%ntesima parte;dì luttallat̂ ^Élrancia;; 

sella e de,Ia Mr.'ur]he non re '̂ge que­
sta considerazione, pa :Lautirburg.fiaq. 

'al Lnsseiiiburgò T antico ,̂confine erif 
'cSnVeiizionate è véro,, ma ll"'1^lézza' 
di Saarbnik, di S,ìarlouis, di Trevefi' 
come prima lipea, dietro alla quale 

.stavano Maaonza e Cobienza,, assicu-v 

.ravanòila Gei mania da 02QÌ iavasione 
e facefano anzi da quv l̂ilato; un.vcon-
fiiie per essa essenziala.ente offensivo, 
nei mentre che p^r la Francia, colla 
cinta dì ferro di Yaiban,,.era escliisi-, 
vamente difensiva. 

^--'pray ê dopò ;;lalTuiéà'Vina^^ità di 
Sédan, la Francia ìBsse Vetuta a p'tf 
mili propositi e non fosse stata spinta 
dalitìesagvrazlqoi, di i:,èt,uri e demago-
atììl::Ìll'ull)mo.ei:cidio^Mgiìdo: noi.nou, 
céaet-émo' nd pàìmò del nostro'terreno;^ 

Sé, una piètra delle Destre fortezze ;̂^ 
se le potenze neutî ali si fofìsero con 
s-iitimeriti'più .amani e farse.cpnmag-
gior accorgimentQ&oIHìco poste jb' 
mezzo ai due ternbih nemici, forse, 
dico, una combinazione 'ihe permftr,:.' 
teŝ ê di gettare suìl'avvenire un più 

.tranqniUo sguardo, era. possibile., 
• ••L'AIsazia,̂ edùtà*fÌla^ 
|afantìta':ìà frontiera germanica da quel 
ì̂ ìo, niénW''che ì difyàrtiriìe:nfl della 
Mosella è della M'urlhe rimanendo in 

r In ^J -

potere dei franĉ ŝì̂ lr avrebbero assi-
curati .da,quella parte da una invasione, 
t̂edi'sca.-iE tedeschiJeUrancesi avrebbérQ: 
visto di mal occhio una tale soluzione, 

re gli uni 0 (ili altri non ne sartbberq, 
stati costentì, ma la polilica vive di 

.reciproche, concessioni ed 3.ccordi„«e 
%glii%nni ogni'recnniinaziontóogni 
ruggine avrebbe -potuto cessare e gii 
animi, traiquiltizzarsi. 
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Apgiungetéi-̂ he-'̂  il territoi:iciBeduto 

L • f 

perdila con una ragiona 
c'esp, ma fino allóra S necessario dare 
a questo paese una tale posizione per 
la qnalo pgU possa, tutto consacrarsî , 

=a.lleppereiellà,pace.senza essô .e spinto^ 
dal)do!oro£o suo stUo a turbdre'-liuOTl 
vatìiéfite là'pàce dì tMta Europa, àn-
nilntaniiu" fiirse completamente le sue 
forze né! raggiuogimer|to.di^ una ,̂meta, 
cjif è p;;pbayf., gii,, potrebbe jallii:é.r 

(«fii^iS^v^^Si 

! ^ -i!-;?ri. 

iV:.^r;'>-,47.i^^,f^i, 

agricoli e minerarn (esompo nel di-
paitimfDto della Meurlhe, le miniere 
saline di 

•s, 

•' ' ^ j ^ - ^ ; 

ĵa*-;popòlazìone,, di circa:'un milione'6^ 
^mezzo, alla venticinquesima. Undici for­
tezze divengono prussiane, delle quali 
dui di primo ordine; Met̂ , cou juno 
.doi.prlricipaUaarsen^li delJa4;ii:anciaC 

• " " V [ - • ^ : • " - . 

una delle tre fabbriche di cannoni, ê  
.la;.?caòlà sùperiòVéd'artiglieria; Stra-
sbnrgo, egualmente con uno degli otto; 
arsenali francesi, e con una scuola dì 

..istruzione superiore.militare. 
Consider3jtiì{'questa perdita dal lato 

strategico essa è per;'Ìà','Frahcia terri;4; 
'If-iéi L'antico co'ifiae da Basileartau- 'àlla;Prtì5^ia'e''irpiìi ferti!é'-nèf¥iguardi' 
terburìjfo la ssparava dalla Germaniâ  
mediante ìli Reno. Ora, quantunque un 
fìjiiie non possa .dirsi uu. confine oa-
luraìe»^ Lsejìj s 
tah^da impedire le invasiOfirnemir? 
'che7cìò che nel R^no non avveniva 

• r ^ : • " i ^ 

potendosi facilmente per la valle del 
Necker entrare nei cuore.della, Ger-
mania), pure :la,,4istanza d̂  

'de! Reno era tale da tracciare aria' 
demarcazione precisa tra i due paesi. 
Questo tratto poi da Basilea a Lau-
terbarg era frontiera •es^etizialmonle, 
paeDsfe,[)(ìr,,la,JranQÌa,r',g 
fortezze che. gnardavano la riva •si;iii| 
'histrà del Reno, capò déllè'qiilli Stra­
sburgo, la garaniivauo da ogni'inva-' 
sione e le permettevano di agire of-
ftìDsivamentd sulla G^rrnania; Dadue-
.cpto anni, tutte le, invasioni, francesi 
;Ì}arlirono appuntò da Questa;; jpaHef 
sicchò non a tÒi'tb quanto a qijésta' 

'frontièra il boote di Bismailf, neSha sua 
relazione ai rappresentanti la Pruŝ ja,̂  
all'estero in data 31 settembre dei-' 
l'anno scorso, poteva dire che esponi 
dendo. i siioi confini, la Prussia altro 
non cercava cbe di niéglio assìcararsf 
'da un* iavasione nemica, ponendo fra 
le due nazioni il baluardo de\ Vogesi, 

Ma quanto ai dipartipi.qnti della Mq-_ 

MgSm : CORttlSI>ONDENZE 
_ ' " 1 

Non solo incontra grave difficolìà il 
prog Ito Sella per Taunieiito del decir: 

•^mo„,dtlle-iatposte, direlteliha si vC 
• organizzando una- seria 'orposizióntf 
anche peiSiiltéitìitóione'dri^ milioM" 
di.muoVa carta sotto forma di prestito 

ideila Banca Nazionale.,Lai^prima pro-̂  

Iche noD,.&arà.adotlatà:̂ là^seconda nasi 
sera forse'-'fon una pìccola minoranza.' 
L Opposizione ha per motivo princi­
pale ravversìone che si va diffondendo 
sempre più contro la Banca Naziona-
le,.-, e che la: persuasione che emet?;; 

Jendoun prestito volontjrfO-aUinterno 
''per ' la'Stessa's{Mi3f'sàHbbaprm^ 
.mente coperto. La qual cosa proba-
Jilmeutc si avvererebbe,.,ma non so 
^quanto riust;Ì5|)b^,,,|j|g;£|aese, i^; 
.un, momento Im ĉiii c'è bisogno di^às^ 
sciayfiiberi'i capitali di coricoìTerê â̂  
R o m a . • • '̂ ' 

\,\ A propos'to di Banca Nazionale ê  
di Roma, mi scrivono da quest'ultima 
città, che tutti i membri Rou\ani,dtìl 
Consiglio di legaenza della" sèi e:,dell 
Bàiica Nazionale Jhtinnò 'dflà;la loro 
dimissione. Ed ecco come andò la 
cosa. La BaLca NazioULite mtindò ad 

S. 

• ( T ) 

a 

i Cliĉ f̂̂ aux-̂ ^̂ ry,)]̂  pop̂ ^̂ ^̂ ^ cutadini d^J^à la nquùp,,di 
QPP l0,RÌù.att!|0..e44ndu|it^^^^ .membn di quel :q(jnsigljo #|Teggenza 

iipjq/Mulhiause) e Je piùltìumerosè in lomo'-^shMo^lerebbo' uh diplom 
relazione al territorioTdi:;iutta la Fran- cademico.:tiroco dopo li avverti per 
eia. La popolazione icf îti relativa dei Ietterà che tale qualità imperlaval'oB-

bligo di possedere prima dieci azioni, 
pqrt[enta,,.iA, .ciò si adattarono quei: 
'sigriOri;.-perc),:.,st&òm^ ogni nuova 
sede istituita la Banca fece una lAiova 
emissione di azioni, essi chiesero alla 

"IS giorni, ,̂  
piazza della Signoria 

col gnioO. congedo o guerra, Qiie&\o \ 
fatto si verificò anche in ^qualche aj-, i 
tra città, ma finora senza, serie, conseK •••• 
guenze. , ' -• ••:.;. 

^r'^ncht'dÌÌ*dop(^'votàta là légge per ' 
iestenderetarRoma le disposizioni co- , 
muni al i.restó del Regno sulla prÓT, 
;prìetà dei('Jnjgegno, ,RT' ?^n|i|||i^, :ji;^^. 
discussione,della legge.,sulla.rìscossì.Or̂  . 
ne delleMmposte;,̂ %si giunse fino al-
Vàrticoià "BÌ7; te;; probabile che domani 
si riesca a finirla e votarla. •: 

::; X'ammissioiiÌ9;de[||j^ca:d una' 
^.prpep|a,.di. '®ggSi4 î deputati. Min-
'ghetti, di Rudini^èd'àitri,-J,còmf)àtluta . 
13arSÌneo,,erP''opu|hatà da qualche a(-
Irò d{ potato, aperse la seduta, del .Co-• 
m'lato,, il quiie non [progredì di un 
^(msq. ieUa;̂ djscuss pe^deUpi^ 
ì;mo)Jti finanziari. ĴDiue soli oràtÒri^id# 
cu{)àroifò1u!:tl'-Ia-àedutà. L*onor. Ruini, 
il quale lô o una piacevolssiraa còrsa 
sugli armaménti'miìitari e su^e,sp.gjme 

,da'spandervi; egli intrattenne^il,fe 
.mitató.;n,umer,osisimp /per.;OUrè'-̂ un'ora : 
tiftjyascoltato conàyera ^cìitópiàcénza. 
Brio pòtl'onor. Accolla il quale disse 
un mondo di cose più^o^meno.giust^,' 
.ma disse mollo.censuròJLproaetto de-
• l'emissióne di rendita, censurò/p;ti'̂  ai--
)cerbamént^'il pi^ègettd'minìi^èriale, ma; 
'̂ finf tSH'àdèj irvi, e coll'accettare le prO-
poste del ministra Sejla. Il Comitato,, . 
'becM jtMco orn̂ î" di questa discus-r "• -" 
.sone,^,npj^,petey^ dimandare^Jà;C;liiu-, 
sura della discussione genéràltv do- • 
??&do aspett^re^y Sella, il quale si di-
vtrte a lasciar spaziare nel campo eco-: 
noaiico tanto coloro che oossono Tarlo 

,..cqn,̂ ,cognizÌoae ,di causa, quanto quelli ' 
,che; sanno poco o; nulla, ma che m 
qasiche Loro od in analcne resoconto 

Oipartimenli dell'AHo e Bas50 Reno è 
di, 129. abitanti per ogni chilorattro 
'qnadràto (corrispondente ̂ àjqueìlr della 
nnstra 'provincia di Pavia), quella della 

'Mosella e M.-urthe circa di 89 abitanti' 
ĵ ier ogni chilomaro qua<jrajQ.,.(corrì-'̂  
^̂ SRcndeAtq â qu^li Je|!aJ"'EioÌÌ^pì:erì; 
vincia di Nqyiijra). 
" Un dispaccio telegrancó'iu" questi 
ùllii]nì'''gìorni asseriva che la Francia 
si propopem di acquistare il Lussem-
;'%[gq,qÌLped^rlq'.a^l!a Prqs# in lupgo; 
. d̂ )t dipartimenti della Mose!la,̂ ^?della 
ÌiIeiarttìei!'*Non £0 quanto valore'méi^itr 
t'iie iiotiz'à, ma col prof. MalfaKì ri-
tengo essa conlenga la soluzione menô  

,pe^giorq che nelle prts-'nti diflÌQOJtà si. 
potrebbe escogitare. 

nalìtà, principio fondamentale del pre-' 
sente diritto pubblico, per quel movi-

!55( i ; - • / • - . ; • ; ,:hpM-;^. 

mpplp assorbente per ì cui i pjceoli 
Stati tendono a scorop r̂jr-e col .cessare 
le gelosie ed il protettorato quindi dei , . , , , • i ,, i i i ̂ on-
popoli che li hanno costituiti pàio repî bi soWâ U della classe del 184ì> 

direzione se cosi si sarebbe fatto an-
che per la sede di Rqtn :̂,>,;to^ 
ftf lóro,.risposto cheijà'cosa rimaneva' 
da decidersi; poi si annunzio la deìiv 
berazione del Consiglio superiore di 
,npn iar t'emissiqq.e, e quindi fu di­
chiaralo .aì];?mémbri del̂ lConsiglio di 
reggenza che essi dovevano prender le 
fÓ pipni,.|,ul mercato, cioè al prezzo 
(li 240f|!'pei: MM'^a cftsa^wve così, 
poco giust ilcabile che luiti'̂ ^diederql^, 
dimissione.' ' 

Ieri dopo pranzo ò avvenuto un 
fatto asi'ai grave, e che,finora non 

%eva avutq̂  ̂ ŝeimpip;̂ ^ Afii;q|j,i|̂ ip î,-ft' 
dire che esso fu accompagnilo'dalla 
comparsa in Firenze di certi ceIfì nuovi 
e dì poco rassicurante apparenza. Pa-

fi; 

•Vrovano stolTi adaUa*'à recitare un di-
r ^ X . , . 

scorso., Si insiste però a dir,o«.cbe.il 
mt()is|;rq^^p.torà ]a,̂  sua proposta del 
/dqcimo. • 
;i!;•^JLaì^laMràtion'hacon^inciato colTi-
jrendere la discussione sulla legge della 
riscossione delle imposte, mentre dovrà 
phìi-q 4u3; interpellanze ÌLIUMÌÌ q#f|)-^ 
ì̂ rovare,iev|aMeggé'4ùì̂ dÌriUi d'autóre 
che deve 'éster pfoìridlgàìa péf il 1° 
aprile in Roma, e'di cui adunque era 
evidente l'urgenza. Quaptqiique^qmio^ 
ciata. a§,33.i tarda la Idiscùssion'̂ .i.pMe 
fece un sufficiente' cammino ed arrivò 
lll'àrt, 56, passando àncKe'péfIà'dura 
prova di orótorì ostinati e conviutì pre­
cisamente tali perchè non possono giu-
,̂ icar6 la legge alla tt,egua della pra­
tica.'Là pietà''por it^còóiribdente, la 
^èoiiv '̂̂ ^Òd '̂tiéh^ P^'eslìfìM,Ì tìmoire 
%\ offenderà gl'interessi dell'uno ò del-
•l'altro suno sempre temi che si inne-

§ia nelle questioni di diritto 
veramente disputàbdi chelffiqnélle piò 
evidenti. Co nondimeno si procedette, 
ed è sper;:biÌé che tra un paio di giorni 
la K'gge sarà votata. 
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Si legge nel Timps ÒB\ 25: 
I4» quarta rivilnaìoDe fr»Dceg|j^benohè 

.slnora non tanto a»Dguiaitì», pbi'd è oon 
fda» coma le tre altre. Lft f pVncdi in 
qneato momento è divisa, non^^^ in dué̂  
campi, ma in due grandi parlili aooRm 
pati In.luttp il p«̂ 8ej( ohe si oo^foaflo«o 
e cozzano fra loro in tnlto le olita e la 
provinole, ognano dei quali SJL'vegU» le 
hpze ,dciraltro, ne invigila i movimenti 
od aspetta nalLMnoertezza.̂ ua fligDalQ che' 
dev'easere dato, nessuno sa da chi, per 
&ffarrar8i per la gt̂ la raoiproosmonto. 

Il oij-fl,tt#itton ò aoltanto fra Parigi 
0 Veri^illea, ffà 1 Assemblea nazionale 
edilGom^lftto centrala, nò fra qaeató 
Com)i||o,,>d,,l,/|ndaol di alzivi omon, 
darli della cap i t i l e . ^ Ciò che »bb amo 
doranti « noi ò una «oojetlin uao.atalp, 
di depoaipo8Ì9|jji3|e,,,Rna Bpeoie..4!;s#^*'*"*'" 
z* nebuioaa, gli atomÌ.de'ÌM'P^«^^^ff*' 
girano oiiSflànolutóirno, al pròprio nnoleo 

pftrU^Ì%Ur>Pdioali8mb ' ̂ dall̂  altr;». -^ 
Attyy'tó^: gUvQ^CDial di MoDtmarti^é, ohe 
rapprèsentiiWihpiùvimgpflio,;^^^^ 
mci-^Cbarratte, Vtx zaavp poù,Hfi.ai.o|l2òi;ti 
mobili brótoni, oampit-na de)l«.o?e,i]a,,raa|| 
KÌono,m^^'primo ,|h|(. al diobì^^^jper^lt^ 

' l ibe r^ |e, ' i^(>pagj?a^a.,JÌ,^p^9,;por 
l'ordiao;' la/f-loiiglia ,-9 la. religione. 

Sr» quflstLdae eétreml T' è;̂ tìnavmaB8a,') 
fiuttùante dhé^^on ha'bèppùfa uu'ìdoa 
od tin^àe«ìdflrÌó't^roprio|^tÌ{òliè;tìÌ;sfc^ 
hnast" per'Uì!Ó,vjì'réJà.itradfFÓaolllaDdo 
ds deatra-a 'aÌaistrsj^8i>gQSDdo uoa ood^' 
oiliazjqne impoj8sJ,b|la, un comprcmesedf 
phimeHop,.:Una..>B*bele di Ugìtticuigmo,. 
orlòanismo, repubblifìani^mo moderato '̂<g 
boriapaftisoQO, Ìnoapao,».=dÌ uà •reoiprooo, 
soeordo 0 n i u u a , e disposta ad ntten 
dere gli,aweninsefiti.èd.a.subirei If Ben-' 
tenza/delljj^^tùiii, qualunqu^ifell'ipiyi 

che '*j^^ae8to.grfggo.^volgsró tpptrteii: 
gono,,iiòa: «oiofiò'flc'urr'kiOPtalf, ma anch§ 
distila ,i?omÌttì di; Sti^tP^:.tt0oi|^iyd^ 
ranfi?"; mìnis^ips8sHi .ed, attuali, [^rlg,., 
cipi dol,s*ngao,,,p3|DÌ/fia^tUoj^e.la grande 
maggioranza •d6U;AaBen,,bléft'àbvrana. Si 
paò.:^(ffi3l)meiìt6,ottener^ da,,qua8t» mpl""; 
tltadlné altra ocg» ohe'^irrioouosoimentp 
del sàio dei 0JMé. 
, À Bari'gi, tre gìorai'dr'floho, il pipUtoi! 

deli' atirchia, vittorìo8oi«^ùl IsstriRato:. 
sparso ;di sangue:;della m e de,;la„;E^i3§* 
S9mbr|^i^^pM?<«ie4^i|t4tt>5yi;gto 
gaente ...egli ebbî j,̂ |:{3ub,'̂ ^̂ ^ uno racaooo 
•Ignitónte. TJqo .dai .reggimenti della 
line», eho era «tàt^jirJiiì^bitiao negll^a^j 
fiemburgOj marciò, ardì toménto porde'jvio; 
di Parigi C9ft,arm^;bjg»gl%^j;:i^^'^;fl«n^ 

ìnij-o^f^i.direBaeà .y^rsailiés,:'gfl^ùndo 
Ì^inéBai,:^-Ì^K 

disarmarlo/nè)|(linMpadipe elle'sl̂ -ùW^̂ ^ 
»t:;lbró-nemioiì;^Qu6alb''fhto^';il^,oontegnò:) 
di alotìnì/'ìbattuglloai oohabrvativi'':dèll| 
guardia nazìottaU'réUaroóndotta dei gÌo 
vani della sonpla polÌt3onÌo»/'':|'quali,"in 
vitafci,ij(3ag][',insaijti, a metterai alla lorq 
teata, si misoMi.*-i.dispos;zìoQ6 .dar loro, 
nemici, devono cesare òousiderati'òom!» 
colpi grà-?| dati alla pausa,riyoìuzfò^siria, 

ras non già come fatti deoisfyi. Cóme 
una proyà: che non; lo'sònbVrammeiìtfli; 
ramo'^oh^ •còn^^'-tìtti^^lnelii •van;ta^gij''i^ 
cittadini più colti, gU uomini:;:dcìiUr-< 
dine J- qtiall dop'ò'''tefl'rè 8t»tì aóòóltiha 
faciUtef^iélla via della^.^Pào^, giurarono 

vendetta e cpraeijp aii^oarrof, 'ùón^i^a^H 
tarono.di fa? nuUa'dòpo^diiallor^i,. i,; 

L'Aìieiublaà' dìvL^arsiiilles, 1iol potore' 
esecutivo 8 jtto: i juoì; ordini e/tl'jeBeroIto 
di :̂ m(?X îH: euR^idispoaisìono, si è mo-r.. 
8tr»taHao6paoe di gìungora ad unariao^i 

m gi^^Ìfi^:^aBE^reMtantrd&lÌa mzuM 
ftt̂ nno • (ilsfiiisyfi la'pàiida^'quìstlSne dì 
eap6re;se'gU.ófe^r^v8Ii*^ dopati'^dove^^^ 
8i3Po portare. un̂ 'BegQO e qusle sarebba 
queato aegnol^— jla que^toj^iMliiempo, 
sia verp 0 no.eherparigi è ,|!i'i;]Prànoh, 
ò eviienta che IVattftndine'd&lla oa^ìtnlfl 
iiioomicoia ad'casaro Imitata nello prò-.:; 
vìooie. ,--^ '̂l{i6ne'ÌVa^dÌ3hÌ5rato là cornane 
« vi pre7a)«f,i^;i|ian»rchia, mentps quella 
gnai-dia^oi^iche che torrórizs^ctb M^r^ 
s'gììa ^Mm^^-Vi g^i^^^f ̂ t ìgèiano era 
U Itri^fimùenza e t̂e^gòDoH» loro potere^ 

La difficoltà oVò ora. enorme, ora un& 
óbsa da culU. tre Siittimano or S)QI>.;Èi 
maglio mille volta agire 0 non Hnailr-, 
ohe dellberiro iotrrao a-l'opportuaitè di 
• gire. Ls Fraiiolft dimenticherà tutti gtj 
àrrdri ' del sig. Thlefff,' oacettutta la sua 
i-iazione. V 

AB^ '^JW™! SHB 

ÌA#o%à ed i mozzi di oomùnìosziono. 
Quelle dna elùà del Mezzogiorno che 

^ ' " " 1 

non B1 poBBOao governare 'àìtHmonti che 
madiénto la f̂ rzH asaoluia', f '̂̂ ero la dJ* 
sìiaraÀiono di GÀmbotta «te8J0,fe;ti;0a aì" 
potorbno mai persuaderà' ad abl^Wiaptì' 
la bandiera rófll of Vdpo a aottometior^l 
liji, prèrttl; che- il dittatore sfle|liov& fM5 
;Ì ra.dicali puri, Sioootce quei da« potr^ti 
contri deìlt pcpclazloce meri'ìiooale po« y 
si)fio, in oftso di blsogori, fjp marSUre 

- L , 1 , 1 

la loro plebaglia per aiicreBooro il nu**, 
maro della ^Ifib^glìa purìgln», GO«Ì d *1-^ 

• tra ptrta ijdipartimontl'dol N.ird e del?-
Ilo/est p;iia>ao chitaiflre a pAocoIta i,; 
loro contadini guidati dat preti. 

•'- Pa^ '̂g'» disi atta dal furore dei parliti 
ostili entro toeup atossj mur>, od inoti- t laMto difPa^ marzo 1856 ^ 

Hata da bando dì psrtf|iani aniiho p i f come put-e l^tlàpfebzìorté chiusa tra la; 

, ? u - ^ • * 

Art. 8 Le alte part! contraenti rlnno-
vano e confermino tutte lo sHpuUaioni 
deli/Trattato del 30 marzo 1856, e loro 
appendioi, la qn»l! non vengono annui 
Uto; o.mndfioata dal preaeiile Trattato. 

Art, 9i II prertaóte Trattati? dovrà oSi 
aero'raljfìoatù , e le rstiflohe Boamb'kte 
entro sai aóttimane, od ancho prima ae 
ò possibile. 

.v> 

r-'-
\ , 1 _ L • r • ^ \ I 

Il trattiito firmato a" Loniìra,il.13 
•marzo, qual risuilalo della Conferen/̂ a 
iSUi a questione del Slaf-Nero, dai ple-
:ni|)'tpiìzian di Prussia, Aiislna, Fran-
:craV Itigli iU^r^f;Mlài{frilù^sÌi e Tur^ 
chia^è^id^l se»ùètìté tPtioî e: ;, 

' Art. 1. Gli articoli I t i^dS J i W o i 

-^'_ 5^.^Sll• 

f-¥' P v ^ ^ l i l fc»Jn ^ " r - ^ K in J i ^ i ' ^ * ^ ^ 

NOTIZIE ITALWHB 

lieggesi nolU Nuòva 

SÉÌVsggi e Utoùì ViJDUttì dri djpartimont!, 
non praianter* bbe'pe^^qn f ̂ n: mano nuo* 

^iqpifìtìotU f/rigii-(^ow^rt^ ed ì naarsì-
^gìiesi ò sempre ft'tìsoa nelU nofltpa' mo 

rr - ^ J " j , J 

aoria^ 0 non ò necessario un grunde 
.fcforto [.dUraoicgln^^zione por riof pT«Bol4p' 
rdèsijlacLU BJona della [irima rivtlazione, 
irriunoVararti'all) quali 8̂ u:̂ bi''8V», sino 
^»;pooi> teiipo fa, iu.pjS8ib:le', peiòliso-
goo oar-ì:tterisn'3o dalrepooa attuale è 

••̂ ho Inoccupazione taduasa, la quale ha 
(àjgittf efflsaoamonte come pres^rvatrìca 
'̂ d'ell'* ordine, h* avutrt, cosa atfani, Téf''; 
faity di incora^'gUra 0 di's:mbrare d*in-' 
coraggisre auibidua i partiti conttitaanti; 

';SlWtre ;il.,8Ìg.,Pavra snnudzhva air As-
sembleu la minaooia del geoerdla Fa 1 

J i v V , ..•:'-^,'':K*t#:'i • •• Virii-i.-'ti' ••iiT îsrt'j J ' " "• 

:,bdce, ,iit qusle dichiarava che, verifiom' 
desi certa eveniaàlUi, egli si voirebbe 

4 I 

RriislR a la Porta ad atìiieBS» al detto 
trt,.li^:Bf)no;ab,jl?ÌiS'sok^ìtuiU.^dà]irar 
flogùèote. 
. Art, 2 n ppìhoipio della ohiuaura dei" 
D5rdàtieìlì;'̂ 'fl dól ,B.ij»tjrpi(Oome'foo.né' 

•̂ gt;àbU{tb d&lpattatòBoparàto d e l ^ 
1856, è mitìtétìiitòy:der'pà^Ì'cha l«:f*-:: 
c.M^»g:M. i.,a.suit^»Si;iprftè"ih^' 

tempo:di:p,ftce|l^sadaettl S^ allo fl}Ue 

'fe^oiiiiStì^deUtì st ìpùtó dèi tmtnifi^: 

r^^ 

Al 

••^ì^'v; 

noni 

gì 

^̂  

t^J 

>:* 

di Parigi del Sa^màrzb 1856^ÌW^Ìchtew; 

^̂  ^ÀPtrS. ̂ li Mar Naro Ttmtm^eóMà^àt 
•qtìij aperto'allé|i,m;aritiè commeroiali di 
tiiUe'le nazioni. 

]jktÌ^iÀ. Li.Cijmmiaa'bne istituita ot)l '̂: 
. U & r 16 deì^fMttàto di Parigi, nellil' 
quale bììsòana della Pttoaze., oha Sai 

'to8orti80rp:;poil0ttìv»mente il liaUato, è 
psppressntata da un deldl^ato, e a cui 
vSWnàró sffliati É'^Sg^àtTV^iém' 
iidtì^'daìnavSpl^lieSfri^ i l - l̂laottì» di 
;Iialc*8chB;^^Ué'̂ Móbhé''dèri:»VD'Ublb, c o j 
mê  pupe^ii'elli'Ppii^Viciris del MIFNàpi^f 
;onde^tÌ)pérGoÌÌb3nchÌ'ai s^bbia ed^al^;; 
tri"'oBi;acall,' aotìió qiiolla" parta del fliiaoc" 

'^"iCTominate'jparìi''dol mare i-ffceno miff 
gllori condizióni'alla' ntivig)i2Ìo'ne,,.5PJi§ 
daco CfsUtulta cima ora è. hx durata 

questa Goonmissione è flsBaia per al-
A Ì H 4 2 anni ,..O. cioè dai 24 apriiriSTJL/ 
' a r 2 4 «prl l r t883, i è M i n a ^ ^ f M d e t z f 
dèl?:'pr^s';ito'; coiit^^ di questa Cùm-

-rtììa«ion6-s;>tto'là gusryutJgiitdólirGer 
matìiàfdeirAitatria^tJtìp^i^fdlirFPiinr^^ 

'Piai' della Gran;,Br0t!8gn:a^:iid6li!iItalia' e^ 
éuìono energici provvédmeotl da. ,,*̂ f̂H*;;!̂ H ,̂̂ '̂*.̂  

adotisis'"eontp:i Pftr{girr)*Eltra psrte, - P W : M h ^ ' ^ ' ^ condizioni'per la^'riopUvo-
'muratopi ed-iiUaglbpiètra di Parigi, si 

coatrélto a b:mb»rdaro Pisr'gt dai farti, 
;n Comitato oentraie èra rasaiourato dal' 
g'^nepàle'S'Ihlotihéim che, a meno dì ve* 

vnli^;atti e a tó, egli da parte sua non in^4 
tei'verrebbe.^ , • , ' . : !i ii 

r' Noi ò possibile iainEgmmro «no stato 
'di 0080 più oompl)c4r, I f.-anfesl dei 

.OVL\ dopo tro unt̂ i di iJt*, pioa,b>ro:\o 
tanto ciQGcrneate i bro atitea^t^ tre ga-
nerìììJoni or 'sono/ u che aeixbra mAa ' 
oara ad rgnuno doi p?.rtiU nel c:s> kiK 
tUBla è U detopininaiiono di terminare 
ogui diffisoltà tagliando ciillà spsda il' 
nodo chf, secondo .l'opinione g"onarale, 
non ammetto altra solution©. :S!vattenci'e 
però da tutti l'esploaiOQe. —; A Vera*il es 
8Ì dii 

ROMA, 18. -
Moma: . 

Uaa sòtiperta d'aaacciizlonovdi tnalfit' 
^t.j'i e di M««pi è^stata rèa^ t^e r t f l^ 
^f t̂ta d6Ul'':̂ i™^ t̂ìÌràrtìiî ttìP|SA;U' quale ò 
:̂ |tia^5i|a a 8fr?r8odflre;|rf-:^i^frtn>i non, 
pophi;faÌ8ifl3stòri:deibigÌreUl della B*nór 
:N»zlonBle,-

— Il ret'fVfi dice avere da fVMo gioiiTa 
le seguenti notizie: 
'̂• Ii»;,poslern»ziono lo V«tIflano ò gainè- ' 

rale. QajluDqìié possiinc Psaera la idee &' 
ie;Jntenzfòrii'iìSÌ sigooriTtiièT^ a riguardo, 
.della questióne PÒinaniB, certo è ohe, dopo, 
i fa t t l di Parigi, aa::;Frin̂ ^̂ ^ 
tempo condsnaata airimpntPnT.a. 

Ir;dÌ8pacoi' ohe giungono dalli Po»hoia 

Gflpoasin © verrà tatti i giorni a Var-
aaillep. 
, — 2 7 . — I l Duia d'Aumaìe è arri^ 
vato a V''r8*ili'3. Si dice cb. gli Ocles-
n|8ti_ dell'Asaeii.bloa voglialo proporlo a 

.««pb'dol potorò esecutivo in lu go di 
Tli'ors. 

É partito l'ordino di arraatsre Gari­
baldi Sfl entra )n Fr^ncisi, V , 

S P A W N A ; 2B. — Le notizie che si 
hinno fialb provino-e nin «î no molto 
raî ^BioursTiti: para che i Coniati trovino 
ikvvv. Si pirli di binde numarcsa, 

iNGlT t fERlU. 27 . ' i - J i : Principe di 
'i}*\ìea t-<\e ia.hilo una vis'ta all'ex Im-

\ , I h ^ . L 

porafor»' Niip'IejQe. 
' ÈE 'LGIÒ £8.,T-DIcoal cha Nspoleona 
racQolgii a .Oitenda molti partìgì*ni pep 
ritornare in Francia. Morat, Conti, Mio-
jMihva a sterrebbaro le parti ppinoipal^ 

- ^ f ^ i h.)^.^2. n rfr̂  ^ l^>Efc4%^ ^^^>J^J"---^^'^ '^^^^^JJL^?^'-"^'^*-"^*^^'^^^ 

"̂ 1 \ ^" :-

sono con avidità opesoenttì attlÌfO''VatW 

é 

Mòmandfeiio sj css', che s^nb !• produt-
'tóri/'devono periaéttora di vivere a co-
iòro che non ;produ'iono nu'Ui 

-̂ i^ 

e QuDdimeao oterQ&mento nuova, dolio 
'<-\'.ri-'A i 

'yf. 

M 

• u \» rj- %!• 

|j|pi;ooDtro i fuchi, non hanno niente di 
apàventovole flìòhè s:)no ^^Itanto ergo-
menti da dlscuteìsl nelle adunanze delle 
»ss ;>òiazioDÌ intornaziòiaali dì operai a 

iBas^tìUe od « GVoevri. Ma essa scqai-
st*no imporlflnz» quando stao appoggiata 
da magliaia d] chassepots e at quittroceoto 

"oannonJ, allcrctjó ookro che pr.fjasaQo 
;que8to dottrine toDconoinUro bilìaUa prò " 
^Bjerhà e lmfff ' iUor i aftfKici di P.rlgi^ 
e minacciano d'inondare di sangue il la-

'strìoato della sua vie. La parta più Cijlta 
della popolazione di Parlg', setrazione 

rtiìUìf'cÌ»ì'p»Ptiti, non può oonssntips ad 
; Un a" siffatta igotminiosa decadenza della 
cittài L'Asaemblea ed il governo di Ver-

'fiailJas non devono contonUr^jj di aesì.. 
'steie agli avvenimenti; e d'Incominciare 
sa disontero; essi nin poaSijoo limitarsi 
ad oman8ro4;5loro probùtat alle euji?'dÌo 
nazionali ed' ÌAÌÙ guardie mobili d^Ue' 
provìncia, escìtandvlo a stur pronto nel 

{Oaaoln cui f '̂asaro chiamate per difan^^ 
rdere il governo. , , . : . : :); 

. Il governa! Cime se si trrtUsse sol-
tanto di quel che pcsaa succedere del 
governo o dei wpf'pgantanti della na-

'zi'one coi loro asgni, mentre Parigi sta 
per diventare-il' tofcti'o di (iPnbili aoene 
di sangue od un muschio di rovina. DI'-: 
fandore il givamo, in'verità 1 NÌ«no conr 

,|5festori,ob,|J.r missione ,.,dc|̂  
rflr-;:u9ed'ir's'ÌjD Suooeisso dubbio, e si può' 
an,pĥ  fmujfittore.cibe^Uwilit̂ to chi» pò̂ ^ 

'irebbe accader^ farebbe correre gu«loho 
percolo alla otta che tutto il mondo 
fl^Mbbe î *sio8o di s^lvfive, M» sellcón-' 
flilt ' 
^MeriVsrn'é 

0 non, pu^ «ssorp oviuto, pon può 
iVsrne alòlìa uulo dftU sggi'.rnarlo. 

J,. -I • I L " 

caziotìé"d'olia'Goitì£t*i;/aiooe ^W 
tD;ita^'daipt.;Ì7tì« 
diéli31^ marzo 1850 Bara; flaaata; previo' 
accordo tra le Putenzó flavial!,,e,senza 
pregibiiizib'dall^oliin8ola^^r;Mt^n&^ 
priUofpati danobiiia!;^ |d foì̂ c 'apparisàò-
necesjfcria qualche modifiaazlone aL'»rX> 
tioció..i7:def"d6tto^''!!raìtato, dessa far-
mera argomento di una Gonvonzione spe-
oì«Ìà tra "IV Potenze fìrm»tarie. 

j _ b • I ' I 11 
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Art, 6. Le Piatente pfidraùo di quella 
parto del DADubio.,:dove le citaralte e 
le porte dì r̂ jrro oppongono icupedimentl 
àììi navigazione/rissrbandos! "di venire 
ad un aodorio per rimuovere ootali o-
etacoii, riooncsoòno nelle alte ptrii con-

%aenU''ir'dÌî ìffu^^^^^^ prelevare,' sino il-
U^èstiiizione del'démtb assunto per l'ò-

• ' - • * ; 

secuz'one" dei hvoi'i, una tassa provvi-
«orla sulle navi commerciali d*cgaì ban..; 
diera, che d; ora innanzi ne traggono ppo-
fitto, e dichiarano ohe l'srt, 15 del Trat-
tato di Parigi del 1856 non è applica-
DÌÌC a questa parte del flame circa lo 
spazio dì tempo neceasarìo al rlmbopso 

-••Vi*, ,; . ,', - ' ; . ' i f | ' , , ••-

del BuCoitato debito, 
- " ' I n . 7. TuB?1e fabbriche e stabili. 
menti erótti dàlia Gommissioao europea 

iÌn:;es90uzloDo dtl TraltUo di Parigi del 
!ÌS56, ocntinuerauno^a'-godere di quella 
neutralìtii ohe li ha protetti fio qui, e 
che sarà PÌ8poti9ta ia avveaire in ugniti 
modo jaJnrqusluDque ciroQat&nza dallo 
alfe parti contraenti. 

I vsntJggi dei privilegi che ne rlsul:" 
ta'no sì estead no anche a tatto il por-fi: 

l ' i ' ' ' ' ^ 

sonale d'ammiaistrazi'.'na o di ingegne­
ria della Cummisaions. Ban inttsj che lo 
disposizioni di questo irlioDlo non toc-, 

I ' . I j ^ 

-cane in veruna guisa il diritto della Stf'̂ ;' 
blime Portfi, nella sui «peoialità di po-i 

itaaza territoriale di fip outrare, come hs 
fatto sin qu*. le auo navi da guiirra noi 
Danubio, 

, 1 ̂ :i(^m s„ 

oano. In: €ssl si è'letta'la sentenza deil-
nltiv» del p'^tare femp'r,^le. 

Il 'i V- -

- r La NCVSffrVd pubblica una petizione 
oha circf l̂a per Roms, e che ha per 
laftobo'di'ritardare in qnt-lla città la 
troppo s^llec'tà applioszione della tssa'a 
di r!ncb''zza moble. 
;"Ì3EN0Vi>L^29::4LeggPSÌnel Corriere 
^Mfròanm/' y ' ' . , " ' . '. 

Solfo la piazza delfe Grazie, n'aìrese 
guiré: i iavopf par la atW'di 'di circon-
'vaiUz'one a mare è s^sta SQoperi» l'in-
tiòHIsalma ohtfsa dèi SS.Navzirò e CeUo. 
Molti traggono a vedere quell'avanzo 
deli» Genova d*àUrÌ tempi. ,. • 

:̂ ANCÒiSTA, 29. - la'BfgaUo dellVg-
giornameoto dall'invio in oongfido della 
Glassa JS4a, ci dìopno ebo siano avve-
nuli Jan dei disordini piuttòsto gravi nella 
caserma dei Barsagrerl. 

. . ' I l i . ^̂  I ' r , L ' > n ^ - _ | , ' ^ ''• ^ J-'' r ' 

(Càrr. déUe UarchèJ' 
P I R M À , 28,-rsìL» Gazzetta di far^^^ 

ma aorive." 
"' Sappiamo "ohtf'fii^ltìpr'jti'i^stlla MH^fy 
•'mandato dèiraUtoritìi politica, il aigoor 
i^ioii:;;Pietpo. 

Dioijsi oho Ula »rri?sio sia motivato' 
da arru^Jiamentl oUndestmi. 

.> "^ 

•.27- tÉ&-
^ T-

-.V'V^ 
La ' legga,V;i?igaardrutby::r^fln'fìi^^ 

'légisffltfva 'rléiie p'-ò'̂ ì̂ricìe daiU Venezia 
è di M:ntov»< ; : , , 

L» ittgge che corrt'gge l'artióo!ci'6 dèi 
RI D'«retf^S7 noveml:)r'a^/87Ò, n» 6030? 

Nomine 0 prottKiziobì'nièÌf''Ìp3ìùe della 
•COVERÀ d'Italia; ,. ,' : 

Dapofliaiuni nei pérsonila dipeadr^nle 
dal Mmisteìfi della guerra, in q m'io dalle 
prefetture, neUaojmlii strizzone della asr-
ceri di pean'o'nel p&ram-vle giudtz'lrij. 

L^' 

NOTIZIE,ESTERE I' 
• •^-..--fis-.-l-i}. 

'̂ ^ FRANGIA, 25; - Il • còlit^t(fìns^npi'i 
1^|]òf^ió"8t%?itìpa^arliiiitdi^i^llex«ssr 
dei Viòovìtori del dazio: tggi es3o' ao-V 
campa la pratosa,,di ' riaDuoters le ren-
dit&'^ella ' òittù,,aL^ prSfìltò dell' itìsurre-
zione.. , 

[ i ^ • ^ h - ^ - I 7̂  -̂  r . r - -

Gl'impiegiti déldaziò', dice il.Conjv 
sHtutionnel, non Blgjif'iranoo complici di 
qneatl atti iUQgali,0!islf manterranno fa : 
deli ' al:"prc^pri^'tìoyai^a. 

' — Alòuna'; guardie nazionaliyinBorte' 
8s*queslrarooo4ìl;;;wbne della-posta *p?p;'J 

, v*flhicjate • da' Vdrsàfllès, e: ,nb'^'^portlì^no'^ 
lvia;il,,8à® contenente* lo lettèré^'patti'^^ 
ooiirì.v.- • -, . . : . ;̂ •, • ,̂ 

Q'ci'tiStl'tbolizipniaU della pena "dir morto. 
scàhbanp:>la gente inerrnà;'̂ pei? le Hr^^p:; 
'questi ipoatoìi' dell' oupàtà, aémpre;|n' cat^j 

- • J fc.^ f 

tedrà 'per|pj;edip8tlà^;)iiiCgovernì ', mpup;:^. 
chipi;né yloiaoo per'^i^-oonto 1 primi 
elómenti|i^|s!:impos8esBano ,perfine;;:de(' 
iègréti delie famiglio. 

— A'nòbò il^gettord'e'Langourian ohe 
era stato im'pHgio^éiato' -inàìompi 'coti 
GbanV^-fu par ordina del^-oòmitrto- r^i: 
messo in*'libertà'. 

I l" ' ' . \ i 

: — Lèggasi noi Rappsl'^ 
Il oÌtÌadlaQ|:Gji'mbiJn, rappcòseatantar' 

della Seiina,' avea Itsòifito Parigi,-•inoa--:; 
ricalò di;;uaa m^sslóliè presab'Gailbsldif 
Eiso vanno àppesUtd;jR;pjbif»ioio" fa Gur-
S'oa nel laomanto in oul:0tRva iii^baroan-
dcBi psp Caprera, 

- 26. -tPniki^EillllIo'^mQ mÈiiri% 
;^vetuWlepì"r Vit̂ b ^^«riit-Gepmaìii, poi 
*UvÌ a Versailles, per cercare un appar-
tfmsnto e.stsbMiraf prVab irAlfémbU». 
Ma non avendolo poiutò trovare, Ji ma-
ré'éoi^llo'tTaieiì'-Và^dèll^ììtlVàmeflte a'Saìnt-' 

Analoĵ amente a qnanto abbiamo ri­
ferito sullo, stesso arjioinenlo nel no-
slro gÌQrnale.di,,,mai:tedi.28, alle .ulti-
tpè^notiz(e^:.Oks[a9Pf«u/icà,iLseguante; 

:,.Prefettura Mi,P^adova -
''] Nalia Gazzetta Uff eiàle d e l f t o p ^ 
d^l Stf^^^i'^^^^M^^^iW^^ito *pppeaso: 

Ùb Gomitato generale dei suldltiùln--

zlona (ìeilii Gran B,'ttifgtia Jn^Piraoze, la 
?vita^^pu(ii• tÙtU"T:^èaiditi iDgl'esOèsi^ 
àeDtrnéÌ'tt^tnb'^d'ItEliaf,p.obrvÌ^eiitPo-
.p r l^no dì p^Spt f" Ì r | f eaF^! i^n<) ,a 
'fe5re'"a'li LefazloDe s t ém •o^;aii;'0^n', ' 
sol^U;le. Inf;)ra>azi^utirlahrà8t^ pel loro 
oensiffientuflll^ Ministero dèli'Iutarnb-'Ka 
dirfli^;ie.;;'̂ ppc^8ite istruzioni aivSlè-j,Er§,. ;. 
•f8lU"^Ì'^^jfcgnoJ:pa|(ihò;i^ 
*o5?rtìèî to,;̂ ;èii,a"- ìaàokhù aUa,.Aulf^r;ti^Jn^ 

''̂ ''•11 BÒttt:8cHito-'previoDe i andditi. la^ 
gltéi^cb^^tf^yiual inicl^uesta Pruvìnoia,}\ 

..3 a^^KltìVpt-'v ŝsW '̂cha'- pptÌ'5i:aao;.è';!ma;ii-
Ì ì i tB: r f ^^lo'''pi) r S | i ò ni--^ 
MUìiìolplo di' P&dVfa, sii;CommiiBaariatl 
Distpeiì;ui:]ii:^it a p^s t s Î̂ ĵ il̂  ' 

• ,,.I)41a;-:^fii:fettopa^^dv,;MMy*- ' . . 
Addi'. :30'màr^à 1871. 

/«Jwtìfòl^PEViSRELLI 

ìt 

n 
.:£;;? 

E .NOTIZIE y^ìm^ " 

NeU.a ssduU 
>ì.l-i-:;H"'*S'R:SISE<:fcr' 

ì l ikloue l i b e r a l o ; 
di' iopaera dspo vìva diacnsalone vanno, 

'adottato a maggloratiza divoti il segnaDts 
opdÌi}e,.da,l̂ ^ 

Pimento oha non Sia oi.mport|Jil^a?}^9 
v^BiiMÌ,.!lte-^MS»« nna elevazioue alte-
rlpro delle .ipip.Pfta , diretta basate sul 

:r^dcJitQ,€^tlii(o, cioè deU'ij^poBte, sn^a; 
,̂iÌSî ?̂;¥JèÌé*« « 8ui,.̂ y)M âtì;,o4> 
sui)^^re In q^si^to yoo r̂rjft jUo.,c^igenz^, 

^eV bilani?io,;jiBp |̂t?^^,,4e|ìd^ un^ p^oy-
vidi siatom^zipne.dell'icopoit* fjcd a }* 

.repula ' ' " " " 
póflta mpd 

4JuQ(i ìmppstaj^ull^ gppduiipne,:^«l> 3=*-
ppasuoloJiW^uli'entrataidtìpnpafa. 
...:,B«ì*.«,l''Ì|5C«aci4B«s4l«l. ••—• Ndll'aata' 
;itìi{iitisl,,d|;iqso8ti!i lutendenirdì :fluaoza 
<:i|el'gio?|^^,,g^.9tir;r^^|fc.6, lotti d^llo. ati-
:fn|,tpi0omplaas|^^,vajorei ài,_\m UU^ 

pioB'sivp.autKenti) dì lira 1660. 

••Ei6py,.grV!idi8i3Ìmo, di'ò^t:(aàiai-si duolo^ 
^xhk^'ftmpo^ti^^fèut vàloì-^''' 'ù!o^\^i^,,^n 
proceda così colite:dbvrpbbsropòcecl^ro 

tì^éQNralé^tMn-i&ViiiJW^'spfloial-" 
^s^m#''fntevizié^^clÌ6^h».;ÌlftìrtsÉ^:-no!itp 
'dì linloèta.' -: 

T ^ 
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oioBNAitK m pAT>oyA 
C ^ " ' 

Il lamento deriva da o!ò ohe 1 citta-
-dinivSl vefiTffono.Qarioatl non solo di un 
atìmento sul Atto. denuncUto., ma p?r 
un*8timento portato aul moli de^l! anni 
Brecedenti. mBntre V imposta m pagata 
negl anni deoorai sullii basa della da 
nbnoie, sugi'accrtamenti esagu ti dalle 
GammiiPsioo*, aooeUati dilla Giunta, e 
dal cintribaenti. 

Da ìutti.^sT domanda in nome di qa»l 
legge s; dia aa' effetto retroattivo ai 
nuovi accortatctìnti. 0» tutti si domanda 

• C(;me,,8la kclto pubbllcffrei ruoli, p»B-
aarlì «iU scossa,, sauza che la G;;mfni8 , 
BÌone comunaia ibbia eaegaitiiì^ previ! 
aocertamunti. SI giunge p3f fino a dire 
ohe la Coramìasione aia stata bensì oon-
vooìt', ma una volt* SJI», O dopo la prb-
blioiz one dei ru.li.ìn ìiml̂ ne della socisa. 

Qodeate SODO cose oredibilì a Pechino, 
non da noi, sa non ci venissero riftfrUo 
da. più parti, e da porsone cho^meritano 

•fa de. 
Crediamo fare un bene nel porgere un 

tale au?8Ìto, percbò la Giunt,*», o il Con-
aigj'io, o un cittadino qualunque abbia 
modo di dare pubblioamenta torto ai 
torta, ragione ?lta ràginoe. " 

DaUa prosidetizAifaidlrimB^^ 

l Padova, li 27 marzo 1871.' 

Orìor. Signore^ ' 
Pervenne alia sottoaorilta Presidenza 

un'Istanza firmata da seWan^a,soci aUo:: 
scopo sia oonvtioata \ik Società per trat-
taro u seguMita . ^ 

1. Soioghmeoto.definitivo dalla Societàj, 
2. Ppop,8ta.ìdi,,devi>)y^To., alla, nuova. 

Società dell' Allegria, e .Beneficala, w\. 
costUuUisi nella nostra Città, .tutti,, i.oan'; 

partenaoti aU%Suoielà.del,^«onC^tftow., 
In basa, qiiìadi.all'art,,24 dello Sta.?:; 

tuto^Stoii-li?, lî  Preiiìdanzs iti vita ìa S.>W-
.ad un'A-'lunanaa Ganemle che avrà luogo,, 
nel giorno di domenica 2 aprilo, ?.•*:% 
Elle ore una pomarìd. nella SUa dell^ 
So'3Ìt;tà d'lacoraggiamento. 

Credeisi poi d'avvertire cha pel diepo:;ài 
Sto dall'art. 27 dello StMuto suddetto 
cgai duliberazjpne della Società è valida, 
ed obbligfitcrla qualunque sia lì numero 

1^ , r I > 

degli intervenuti. 
Il Presidente 

ALESSANDRO FACGJVNONI 

'.j 

letivo servigio gaaitirlo por malati di 
tifj, che ^reano In ^ i«t»to di povertà, 
sìamp.liftl'nel. poter annunoiare dietro 
le più esatto iiiformazion', oheiilfmorbo 
si mantiene por ora in. lievi proporzioni,; 
e Inon preienU In generale feormeu' 
allaroaanti. Degl'Individui colpiti fìiora 
io numero di 33, 16 guarirono, 12 tro-
vansi tuttora in cura, e 5 soli SJUO i 
morti. V< gìiamo quindi nutrire lusinga 
oha il mt^rbo non abbia» prender* ra­
dica fca noi, e «periamo p ter presto 
anrunoiarae la completa ceasazione. 
;; KOÌIKIO anilUaci^ — Sappiamo es ' 
sere gunta ai comandanti di Corpo una 

Gtrco(i.redelM nìstpodelU Guerra ohe so 
I - . ' • • ' 

spende la vendita del quadruporli da tiro, 
cHe'era stata ordinata giorni snno. 

Coniinlgfllonc csoo^vlSva 
per la esposizione regionale di agri 

coltura^ industria e beVe arti che 
si terrà in Vicenza nell'agosto iBli. 

Abbiaoto ricevuto U st-guenta 
e IE G 0 L À u B 

f ' Col giorno 20 agoslo p, v. snrà aperta 
li Emposizione regionale prorogata,l'anno 
scorso a motivo delle vioende'politlobe. 
Il favore 6, diremo anohs, l'operoso en 
tusiaomo con cui veono «oooll':> il- oon 
cetto della nostra Es-posizione da molti 
produttori del veneto ci sono tuttavia 
argomenti più oh© bsstevoli per poter 
trarre. felici pronostioi da un oono^rso 
fho per \i prima volta riunirà in un ŝ do 

; 5 - i ? , s , i ' - - . - = - : * • • • , • • • • 

gruppo tutte le industrie o le maniiat^ 
i'ture del veneto, .•, 

Le provìuole consorelle fino dall'anno 
aoorso posero tutte le oure per appcg 

-giare v^lidisimoate la nc-stra E^p'-'Sizione. 
"è ile numercae domande ohe ebbimo dai 
•produttori segnalavano gii un movimento 
inusato e una gara degna di un paese 

\'%. 

V - - ^ 

ULTIME NOTIZIE 

WK^SÌ oeir Opinione: 
La Gm:ita delia Cauiera dei prpy.ve-

dìm-'titi giuilizian, sì è costituita,.̂ nò* 
minÈirido .iroo.' Pi8 t̂ìlTi'̂ a''pfesidtìtitò è 
Ì'òh;.jPisŝ vihi a sê -retàrm. . 
- - ^ " - L 

;i:0gj4i alle 4 pom. si è radunata^cm 
jrit̂ rveDto d l̂̂ ministro guardasitiilìu:') 
i,.Cr diamo.che Hbii,ajiposoìa,44tibéFato 
intorno all>n;còÌo'|ai?giilStlpm«^^^ 
dà'l'ón. D 'prèììs e rhe la maggioranza 
aSBlà deciso di sostituirgli un Wdine' 
d̂ ! Kif̂ rno cui quaU la Caumra..ei(yi;̂  

prosMmo, 1-4, Corte,.di .cassazióne vengv 
trasportata?ìdfiPfreiizé a R-».na,unî mifvf 
tutti Jifeprovvedimeoti giudiziari occor­
renti.'' 
• ( • • . ' • • • • . i 

L* onor. P.saoeUi .,è stato nominato 

re contmn a migIio|aj:e. I| .tRr̂ incipe 
re l̂e, dì Danimirca è arrivato'̂ %lla 

fu 

-.fi--. i i -

•j".'mX'7i\ 

-C.«iB2̂ lzB Bsrttp|.:,.,--..:...Sappiamo, chfl''; 
ieri Ja^tenntft la pubblica sóduta geuet-f-r 
r»le ,prìm4%ì\o;>^j|gjimi.zio 4ge6ri(^.:^dl: 
:^ÌCi,v^,^»JU,,quaj^,j.4.onta del tempo'oat^ 
tedaJ^^^^S"^.^^^ baità,umero„.di. B.jog 
« tui.te le autorità regie e ooroucaU.deìi 
distretto,.Gon;piccole modifìoazioni venne 
ipprovalol'iKr&pporto.snirRtidamento defC 
r aon^ita 1870, ,ed, il regoUrooD.to per 
l'orto ,spej.imtìh')'alo...ohe aarà fra brevi 
gioroif" " 

di lod«,^g^,|^^^^t«jV.vPuuj;,:i;,.yHi^«;^Httf^^^^^ 

MÌp|à4^i,tlS?^^?ttA'-'l'Jc.onfei^^ 
preeUente L^qne dott.,. Romanin Ja.our. 
diedero uaiatteststoyìijfliuMttlìtv^ 
lauto amore%'pas^ione intende faUrprov, 
.̂P,-firità, e Ustro di cosinttle istitutipàej 

:f|roao; pu^^^.^rpof^rDoati il yìpe - p resg 
^^"'^ «'Mfc.^^s!glieri. — La sedutP 

fv 
che santo i suoi alti dosllnì. La nostra 
co^TiQZione, cno gli amiol dot lavorc*, 

{della produzione Fè-̂ ,quindi della pcospo^ 
^^;ip^i^^rdi-f i . - *• ; : • -V* lî î Jiî *^ • r-^^^.'.'-^.fe-:'.'^ 

ntà ocioiuDo daranno nella proBalma Espo* 
fijzionc nohue oaempio slla »ltre ragioni 
d'lulia, sì ò viepp.ù oc ns.lidata d*l htto. 
.cha la provinola dì Treviso la quale già 
da duo anni a.vea sUbilito di fira una 

I 
! r . ^ 

Eipcs'z'one, e in quest'auao dovea esni 
aere compiuts, dietro le nostra cslorose 

'istanze segiò uaa nuova prorf>ga. Fatto 
generoso, ohe altamente rivela 1'alto pa-. 
triottienao di qiegli uomini, iquui.piutiv; 
sto dì fare, come ne aveaao diritto, una 
ouHCorropza perioolcsa al movimento ohe 

; r . ' • . - ^ i ' f e ' "^ • , , • . • i • • " ^ ' • • « • • • • " • era si svùìge Della reeiooe, pref«riroQo 
.8ibbtìri3arai a un nuovo saorifl'iio.; Cosi 
ril 20 agi'sto Pfi y,, giorno in cui si aprirà 
la, nostra Eapósizione, sarà menaorando 
nella 8t ria del veneto, perocché tutte 
ile Provincie oors-'^relia saranno riunite, 
rici:liD dei prodotti del suolo e della miino 

re'atore. 
Se;.cot eòo otdine del giorno la 

Gfuata iuiefìd?sm ch^ pel"!** Iiigho 
prossimo sia risolta la quìstìone.djTa, 
CQrte,,4Ì..caS8azìone,̂ Ì̂\ì̂ ^ 
rpérê jl ^iibl^iqcb^ Pailamentb man 
cbiii|il ierripo; ma n ì̂ Vesto non ci, 
sarfbbe cha 0;tporr-̂ % esse:!do evdeatR 
che do^BT^si avere per tutto lo S'ato 

,,|ipa,soIa,,,Corte,,.di:cCasm!on 
abbia a setere a R ma. 

be mveces mtpnnò solo di psp îm r̂e 
'il'Voto che ia Cote d' cas-iaz one'da 
.Fierize sia'tra ferita a Roma,:.,persici 
^stiamofelle con,sìderrfZ!0,ni,esposte ieri,. 
perocché, o,j'ord)De del gì rno e woa 
sf)mp!icè- #&l i i à 'tìna'̂ liiVriglî a--
zinne rontro il vèto drl Senato, e la 
G'unta è troppo seria per potersene 

stazione d'itm votòf̂ orid'̂ rato, che si 
vuole 1;5tó !̂nto, ed'in ^il'òaàffìa difÈ 
fl'oltà è'all'aia e non' vinta, e le ob-X 
b̂iezioui fitte all'articolo aggiunt̂ .del̂ v 
l'onor. Daprelis valgono , pui-e'ixpntrQ: 

4!qr4Joe,̂ dol gioraci.̂ tìila Giuntar" 

Per la seduti.di Jeri, alla Cam&ra,. 
,dei -Deputati ;e;R r̂:,i:l§^ discnssioni in 
t̂ omitatorimandianioiiUettorialleììostre 
lèttere da Firenze. -

molile. --'-^ : ' 
PlETROBURGÒ .̂29. r - H^atr'arca 

^Ì^&ft '̂'̂ ''̂ ^P«Ì' ><! ̂ 'zzò m Smodo 
' ^ ùti Tt òlimo ciinlr) la Porta, la-

i 0hn qu*,Hà porisra ostacóiv' 
^lU COQV̂OĈzioOM d-l 'CiitìbììiOiiJi' ifia-; 
triarca d'imanda se egli Si èĉ coaioÙO: 
bene contro! il goveroo::;,óttoma(ia,'è:: 
,,coiitro i.pî rlnrbiiioridèiPoWllne tedile-" 
à̂l̂ éiiCD iMTlllfB^ria.ìl Monitore pob-1 

ìMicbel ;do nani Jà rispìMi dirSinr-dò^̂  
BRUXEffife^ 28. _ Si hadv:P;i. 

t̂!ai,;oifliî ^ '̂̂ dfel̂ ^28,.mii'rtÌWlWSr>m; 
Qlficiel puhbhca, la vòiazidffè di'do îie-

^̂ ncàV ênza indii;;irtì la-è'ff*à diii.vC întî  
jcrinrn'de Lo 5rjìr dice .che vi.fucono 

'tW,m pt'in.li, cioè la mola de] votanii 
tiel,|ilHh Scito di novembre, 

— 29.,.r-̂  Pafiifi %S mezzodì. -^. 
M ciltà.|fetraQquilià.^^fe'|(iianlie iia ;̂ 
ZìOnal).de).Comitato, st,'inoo>i]ìlÈ*:"dif.?n"Ì 

piazzante d.Comitato entrale, emmo 
un decrHò'pr la'fontmzìÒue di 25 
bSii^^lio/d'dj marcfa;tlWraìi''/'('M///c 

fdvce:.òh0'lSŜ Pli!.'p}ie?diiidoioeî ica' pro-
î̂ lA î̂ b̂d̂ tf'Mefî  ^ drU'Assemblea'vdi; 
Vorsa Utis. „Noo vuo'e .che, sLnomiiii : il 
i;yf)tìra Hric;tp(ì doli,!^tia-Jianazìona e, 
,v PARIGI, 28, ore (> pom. — La Co-

,nione dell'episcopato tedesco a Fuldâ  
,tanto alla, confo enza K ì̂lppica di Mo-
ip co .^epa offerta occasione di pro­
vare chétil; dogma deir.infa libilità ^ 
conlr'̂ rl'V alle sacre s HtlUre ed 'allò 
tradizióni, e che Ài fklMairimpof-
tato nella chiesa. 

! - • " . ^ — 1 ^ * ^ 
—,- , I. f L. K 1 V ' ' i'^^rtf** l'I ^ ' ^ * ' - | i " " ^ iW- — 
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DI 
-^ ^ 

Società Nazionale 
MUTUA A$MI,Gr DEL BESTjAMÈ̂  

in Padova ; ! 
^ ; 1 i 1 1 ì ^\ 

: 11 Bilancio,; chft .andrà rassegnato al 
,Gòil̂ igliO:>Gpeî atê eÌ'Sfi(̂  
.vocazione dèi 16 aprile ,pro-isiniió ven­
turo, potrà essere psamitìato da ognî  
Soc'O..pi;esso k Dln̂ ziono n̂ l̂'è òréi 
.d'uffi'io;:'iri':,t,i\tUvi gìoi:ni uotiJestly}. 
• • .Padova, 30.marzo 18,71./. .,; , '̂  
' l i n a -^ • •-:• ••.LÀ.0itizioNE!. • 

FOGACGIE T J 

"MmB'|;ìij)if f̂ tàibala ^ te alln 
ore^4^vitî -riaz?r̂ deir:,//o;e/ Viilc, fra 
le, «#ytìj,'.pigt erÌ3,J,,r;f'C^hf̂ S,t:d^ 
^a^4M^Ì^ \̂o&a^!.-..Akwni, consigli, ri 

La Buica di Francia f̂ !(̂ e ài Ĉ 'mUato 

La sottoscritta Dilla incoraggiata 
art.felice succo-so nt.'lranno scorso 

"3 1 

^yv 

r-\ny^ 

dì 

P^'°^^WMlli^Xi: mm\ finiva allii^li 
p:jme ìdfaEte., -̂

^V'oirqrfia p ^ r l F f o v e r P ^ d i ^ e 
fimigr'ia cha ci fti^lciotìmàiidàtà:"' 

:. Q^^rte precedenti: 

/ L 

TttalGLrtó.' 
saalattaó.;--.^(Ia-'relazione a .̂fjgiRto 

abbiemt) eoritto &Ura volta sullo malattio 
contratte dagli emigranti delle ucetre^ 
provinole, che si r'eoarono la GaUizia, 
«sppiamo, essaersl qui fìoo dal febb-aip 
dòcorso munifastali alcuni ojsi di tifo 
in individui reduoi da quel'paese, dova 
qùèlmòrbo re^na eniemioamente. 

Praticato tosto il loro isoUmaRto a cura 
daUVapììoìa civile, cho lì aveva aaoolti, 
volle sventura cha ;at:,mala si comuni 
OR̂ éo ad alcunitèfarmìsri, e isd altre perr 
Bone, che in causa di servigio ebbero^ 
contatti più, p meno^ d ratti cpi rnuJi^ti 
StesaiJ'Wa mentro fiapp'atao essersi già 
dal Mq:rtiolfìo adottati 1 più rigorosi pruv-.̂  
V0dimanti;i^nliari in pp.,po3ito, edeasirti 

un jipi;..08ito lodteie ooi re; 
^ • 

induBtre dfiirnomu. 
Reiterando gì' inviti o gli eeo!tamenÌÌ 

a tutti i prodiutori noi crediamo di per : 
.taro h nostra pietra al grande ed flcio 
'̂d l̂ls ricchezza 0 della fama del paese. 

' Di questi giorni saranno inviati lo sta 
tute e-;ile domande di ammissione a tutti' 

':i corpi morali, dello provinole venete, 
percHò sleno distribuiti a otiloro cha In-
tenaóno di concorrere alia prossimEt Espo-
sizione regionale. ' ' \ . ' 
' ; Vicenz?, 16 marzo ISYl, 
' Il trèsidehie 

B, CLEMENTI 
Il Segretario 

doti. RlAftCaETTÎ  

Al miìmm 
-v-'v---^-

31 marzo 
k mesaodi fero di. pK-ìe-rK 

• . • ' tm^ìi meàio' dì' PAdo?& 
ora 12 ra. 4 s. 19,3 

4tódî :uiiS« aU'aitfi.^a di m» VI à;U auoti&, 
.* ài Ki.S0,7 dai lìr&lìo E2«<11& àal aiftî e. 

46,i 

^ J 

;>-

: • • • • ' 

U h 
• i ^ j , 
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k f 

s o in ẑo 
d r. 

"̂  ^ l i .̂̂  
Ore Pro 

^r"p. 
tfjtJH;#ivpi^Vj 

M ' 

BaramotroaO"—mìn./56 8' '54 5[';5M 
Termometro contigi'. ji* * '0 , t 6'2,t J J 
Direzione del reato 
î tftto dei oialo , . , 
I 

*'.'i's-^'.>' • 

volo 
nu-: 
volo 

ne 
-v se­
reno 

Dal m02i.o.n del 29 &1 m«!»;aoaì4el 30 
" Tamporidura massima'.*-.' "X Q^J 

V f 

MlgradalaVralifìî i.deila convenzione 
ff?a;rT:i3m>!;e'l Italia, si diceehe la co-̂  
razz'ta Castelp/ìarao iìebodL rimanere 
ancorata all.i GolHia per proteggervi 1̂̂  
nostri jpnnaz odiali- "•• 

A Tupìsr regn%,,,un; gran . farmeoto 
pprìlfenotizie dtll'insurrezione algerina' 
ivam;iata in tutto •jiTterritono delia 

colonia fi'ancese. 
ì 1 

.Al:. 

Mi 
Avevamo appena S'̂ r'tlo liirnostrn 

diario io prima pa?in3, quando g'i 
: ultimi telegrammi vennero aconfermarne 
.lei i/̂ isti. preyisjoijiv 

ìLa sitnazione ddlaTrancia r'di,'Pa­
rigi'è'dì link gravità estt̂ ems. Grìnsòrti 

i l . " ' . ' - ' ' ? . <- ^± ^. • ••':t?.-?^vlr^S.^-.u•!l..l^•^'^*l'l • . , ^^-i'iyi ^r;ifei^i^i^>;i 
che fino al 2Ì •sr'fin:̂ ê ^ disposti ad 

M 

àMmm ; 

- ^ * ' • - • 

una conciliazione, hanoo messo il tempo 
e mentre, a Versailles si 

esjiaya,; forse - per la mancanza dì iih' 
nucleo • d'arrnatà hecessarti'̂ à̂l̂  rista bP̂ : 

rò'rdìne, Parigi si trovò quasi 
tutto alla mercede d9lla Comune. 

Ora unVzì'ine decisiva, non,pnò piia, 
essera ritardata, L l̂ttàccogidJ?'Parigi 
sembra immmente: da un momento 
aìra'lro il telegrafo può darci nolixia 
di nna orrenda catastrof,!. 

Thiers, a,quanlo Ì̂,Sci;iy:e,̂ (̂̂ J|va dî .i 
melter|ì,;y;p|;:;ii(;9jl̂ |̂i,̂ ^^ 
à-lrmàn^re^ Egli'partècî Iò âî dèput̂ ti; 
che si alMdono a Versailte'alCff̂ ÒO' 
mila tjomini i erjfirlà finita. 
;>EL'>a[nmpglio Saìiset diede la sua 
rinuncia, 

:jenggso!daii ' sJ^èdHlfdf-t'ì^s^ilirAp.: 
!>AUI.'r>/nt̂ .4,iJ:irche.;à?,Sòvre3-
i.,,;STQ(:OLMA, ,29. - Lojsiato djllà 

:J;'Ì!ÌÌ^I'̂ |̂Ìone ,̂̂ doL4elegati",jletlÌ,d^ 
(/imu^e fiicesi oggi con grande pompa 
SAI ffinel^tlk, AnnunzLisi che le so;"̂  
dute dei membn derGóifiune notf'àS: 
Tanno pnbb:iche.,,Non pubblichèrassJI 
;a!tiiL^̂ §9<;optpr:e terrassii'SoItanto^ 
p̂rocesso verbale quvttidianp. Il,coloni; 

,:nèIlo Schoelchfr diede la'sua ctimts-: 
sione da comandante dell'artiglieria 

•delU Giiàrdî  rifCz^ionitteJSgìOrn^^ mo-
(Je.rali,,diretti a Versailles sono sequê .;. 
.sl,ra.U,;il Duca ,d!A.umal6,non,trovasi, 
ia-i Versai! es, ma ne'Orao/zodi de a 
l̂ ra^cia. Le b'̂ rncate àeWIlotel VtUe 
furonòKt91te;Xtf eletioof dégiî  i iflS 
della-Gimrdia nazinrialè faransi'aiÒvédlv' 

-^-(:RIST1AN1A,.29,-^MtGómlàtoco-^ 
i.|yHI'̂ A|laiìDl>Mpsê à:̂ pî nly< |̂i,,̂ Ĵ nQ, 
».^'^^sp'n?^''e.ii:,pr.ip^^.dpegg 
relativi air union'ì colla Svezia. 
• LONDKA, 29. ...̂ La^Uefior̂ àccora-̂  

^̂ pâ nata dakPrincl '̂MteG^ller^apérse^ 

,jL,P^azzo ,Rf;ale,|idell6: Ariî iiê  delle 
bcienze. 

='"":A!Xf29. ^mPsiìitia'tt : - S ' c o n , . 
.yocazforie d{̂ i deoî ^atidèlla sguardia na­
zionale, pon,iìefrettu()̂ 3i!̂  Diifidiri'éolòn-
!J^ite4^')'L:%^tlia; na?ionalA.e dimisg 
p i l P ^ J i c e s i Glie Cremieu^::pi:esb 
idente della commissione fu arrestalo*' 
gli altri fuvgirono La città e tranquilla. 
La oandiera rossa e rim^̂ iazzaìa dalla 

„. ^BRUX]El,l,ES,,29. - Oggî Îâ  coni: 
,.feret)za non ,te!im8,.s8dutfi!̂ £ii -giorno 
per la seconda non è fissato,.DicèsK 
che g!j avvenimenti di Parigi-la fa-
rànnrt ritarìiare. 

t BRUXELLES, 29. Pari^, 29;tì& 

nella jeduta^J^^imdichì^^^ 
guardia nazionale eìiliComitato hanno, 
bene meritato della patnaviVlimembri, 
della, Comune sono convocati oggVS' 

,ge^nti,p l̂a„Jl Journal ds^JDtós: dicé̂  
.che,«^j,eila,se4iHa era#^^^ 
ii'^ig'^'^''' " ^otto/|ifepr,e|i,(lei)za JLte<> 

1 -

, .N l̂la ,pllelteria V à̂n(jllp:;pia?zà dei,. 
SitEpô i,̂ -:Con, ;n̂  g(,(zio;.̂ lìgliale p:azz*vi 
Vittorio ÉmanueUr' 

dal ^ ,̂_, , 
;̂ô Ŝ èquiósainente ivvePte;rche tiene e 
promeltê '.della medesima,qualità delle ; 
ŝpprascr;itte premiale; " ' ' " ' ' :. *'', 

/ ; Avuto,riguardo, a sbagliiyo, Smercio 
verrà fatlo coli invo to o cesta por* 
tante l e i l e l i c u a de'laiD|tta.- ' 

' ì t n l • •• ' • • vKtPLLO-' 

0 ^ 

A 

» * ! i i i^t PiJtj.i •̂ • j^^a=5yt;-!t ^;Y\ V^I^^^^^^^^^^^^^^^^HTT W 

5 
I 

'affittire 
^:k. Casa grande , con scuderia e rt-
inéssa'V S. ClMVàriuì al civico 

%. 

I \ \ 

\^ 

ffl-' 

,^« S O © . 
Rivolgersi, dal vicino Custode al 

4 t̂r̂ îivaaR3«?nfaflvHMin^^ k;Ri!Krjî T?n£̂  Tv ĵoxMKEwtnup 
• ^i^-?^^^-^^=^^ 

- > • ^ 

A ^ y ^ E R T E ^ K * Impoì^tnnt l i i s lmo 
;M^co«Uro l e cnudvufTtt^lunl^idelln 

\'y nostra neVsilétii»'AirnMca e fiie-

v i t lcn t t t a l 4 locc<>l»aU';oltdeo• 

Senfc A v r l s o , rM3$;̂ riri«lo s e m p r e 

e t i c h e t t a dclD» BioMtpu C a s a . 
^ 4)-Cf'èdìàtìo':i'ender servizio ài/Jettcrl 
col cliiatuare la loro att'!n?ionò ÈuUe ! 

^Vip^W^ilà^idelizibsa^^Btf^f^l^ykt^^&à'iA. :;;, 
iticst Du Barry di Londra {ureminta al- ' 
r EsposizìOne;?dntv|tifva^Yoik, ' I854:);'^lf',' 
qu;Ue ecoriòaiizzamììÌ«'vò'iQ ii suo prezzo 
dalle cattiva digestióni (dispensi--), ga­
striti, gastralgie,. coafcip\2Ìoni croniche, 
boiorroidi, gÌandófe,Vtìntòsii'à, diarrea, 
gonnamento.'igiramenti ,di testa, palpi--: 

, tuzioriò; tintinnar'd'òrecotó, acidità;^ pi- .• 
tuitai nausee e vomiti; *do|ori, ardori, ' 
g r t e h i elMtitìSimi^^èni dis^^rdii^^dmo-
maoq, del fegato, neivi e bile, insonaìeV' 

fioss«iima,-b?àoìiìtider^i8&(hoh8tu^ 
zion^). raaluttie oiitaiie^e, erazioui.'.vme-

nHnconiì.deperinientoJrf'ùmàti'sìrii, gotta, 
febbre, caiarro, convulsioni,' nevralgia, 
.i^anguoyizìi^to,.idropisia, mancanza di . 
freschézza e di èrieriia nervosa. N. 72,000 
cure,rcompp9Se (jtielle!dì.'^S.^S^-ìl^'PàDai: 

^••t, ' . ,8 ff.; 2 \\2 kil., 17 fr;>'5Q-Ò*;ji6 Itil. 36 ft-;;' 
IS'lcil; 65 fr. Barry Dti Barry é C , Svia 
Op.orto e^i via Ppovvidf-nza, Torino, ed ''••'' 

.lUìiproviiibiaìiro^Sóvl^fà-^mVcisti e dro­
ghieri. Anche la Hlevf l e n t a a l cltìfe'^^;^; 
colat4c-inpblv^pS¥^SÌitolé't6Ì''7èt'«z^''^^-'^ 
2 fr. 50 0.J per .24 tazze 4 fr, 50 e:-per 

4h itavolette: per IS tazza 2 fr, 50 o,; 
j)e^g4, tazze:>4 f̂r̂ 50*'0?î ì)èiv^8 tazze'8'f^; 
[vedere Vammnsìojpè^^•''•':- '" 

'"'biSPOSm - 'Plflfova ; Ro^srtì, Z\&, 
Pian< r̂i e Mauro, Cavazzani farm..-r,P,o???-
deiibntì! Róvìgìio', far2ti;-,;;„yaragclÌ1hÌ •'* 

il 

1^ l^ortogrnaro: A, Malipierì farm;^^^^mo. 
vì^ò m,^ Dìég§^^fÒafeol ìUTr0V&, , 

ach; non essend si stabdifo alcun ac- Riif̂ ro gm Zannmi ZHnettip-.Toimeazr, 
cordo sullo queS^?ftSnril"Consi- Qimm^if^^mP^^^^^mnz^ 
ytio separossi • a: mezzamute .e. mezza, 
d̂ppp,,,t̂ M)̂ 6 di discissione. 

H " ' ^ 
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DISP^^CCI EI.ETTIIICI 
(J,^én2:?a Stefani) 

STOCOLMA, 28. — Lo stato, dèlia 
regina.; è, ppggifiratorèiRiin,l_ascÌA,qnasi 
alcuna feperanza. Lo stato di salate d,el. 

-7J- . .^1 :^ :7^1 
UL,T1M0 DISPACCIO 

: MONICO; 29f;^ Dod f'ger conse-
^"ÌJ,ri. a'I'̂ r̂-ivescovo ia sua dichiiM. 
raziòfsé, e coiichiusflcon qu-'Sle paròle:' 
Non posso nascónliorech î alcune 1Ìot-̂  
lrii! ,̂,Je cui'cooŝ eguerize fèceff'pWrìre 
I-antico im'erq. ledt'scO, se divonlas? 
serg,domi^auif,:'è Germania.*traHÌatì-
lyrcbbeio immedi lamente le.infermilà 
ioqll impero rìuascontq. Dòetìnger di-
cliiara tn.non poter accettare il dogma 
dell' itìf̂ ll/bilìtà come cattolico, slOricb' 
;^,;plltftlipo., Esijie che'tant^'Sila:riu-

Commessati'!^' Venezia: Ponìi, 8tanoari! 
Zampironi, Sellinatò, Agenzia Costanti^, 
— Verona: Frandèsob Pasoii,'; :?Adriiia<> 
Priazi, Gesaro Be^giatto — Vicenisaì 
Lui^r Maiolo, Bfììlijio Valori — Vittorio-
Cenci^a; I*. Marchetti farm. — Ba«saao: 
Luifji' Pabria di'Bà)daasaro.-r~ BoUijaoi 
:.E!^4.:̂ qr<jtìaiint-r..l',eltre ; iSicolò Dall'Armi 
.^iliógnago .* Valeri -r Mantova : p : mi'm 
Chiara farm. roaia.^^ Oderzo !,vL,Gia{>;;iL 
U. Dijimuttl. .1 . • :^^'^5Jfl' 

•'---• h' 
iJiu' «HrfrtCpfel 

r SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. —• T altenìmentb ' 

«cìent^fiao fantusiioo • umo|ji:t,iso dei con­
iugi Siali.,Ore 8. , ...""';"-... •• niin. .• 

TEArno GAIUIÌALDI. — Bitraio^ oea 
duetti. Ore 8. 

•\ì. f^A^' 
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:gmgTTyj?j iatf ;gjBgi^tfs^ 

DELLE ìimm 
•:•: 'm^i,[ .[^K AVVISO -^ :" ,-• ' • 
'(Gli Impiegati: olvì'l ia:,.attiy4tà .dis.er, 

ziòni qtìi sfj.Uo indicata, sono;:ìn^ìtali;;ft 
far con s ia ro l loro titoli al Mìaiii-eró 
dello'Piùaniìe. 

-fl. c!òltìrò*),qnftli avendo prostato iser-
Tizìo effHtilvo ò re'.iibùlto dà stl;i0nJÌO;; 
ppr nòniìnit'tìitsbùta,re^ol,armente si-i itì 
Uffizi civili, Ma nèlìe* tòiÌìzi0:dl-%rHtì 
dì mà'i;e, 6i Go/«rni 'w 
in Ut il 'Wtieni ttfitii^ ÌH48 ev ia49, ailtì; 
Bcìoglivrsi di questi coas/rpgo dal sor-
vizio pfir càusa mBiàffiertlè politica, e 
che S0"za aver pre '̂o servìzio sot'P^i 
Governi reatÈOiriiUi-farono ptìì̂ !;Ì̂ ltflsuaU 

' q;;:ali i'unzionari civili d J Gov.srno Na­
zionale. 

6. Coloro i quali avendo prestato ser­
vigio cfF«tUV,6'; come sopra, cessamno^j 
dillo ateatìo con lo a loglimento dai prò 
fitÌf:(5^ePhl,vprbfeÌ8qi:i,;,:;e,:,olie, ŝ nzâ ;̂  
averi.» rijT'ìao soito^i ;Govarnl restau^ 
rati;'dòpòdl^^ftp/:se]^i|^,ce^^^ 
il Guverno Nazionale, fonO stati pu no-^ 
miuHtiVitfiruajimpiego civili?^^p^ern^^gyq.. 

e. Coloro i quali trovansi nelle conal-;; 
Rioni 8òora:,iriUicate sotto a af&iVlranté-, 
cho fbbèrb a prèndere servizio ' sotto'M" 

interruziuno. 
A.taie fc£f.-.tta l'impiegato, presenterà, 

0 dilettamente al Mi) istaro d*̂ Ue Fi^ 
iiairiztì; H-̂ , Segretario Generale,;— Divi­
sione Il,!i;ò>por mezzo deiriotendénza di 
FiàànzV>;^i '̂̂ el^ricd dèi iiltoii^stessi, ste.^o' 
sovr'i «aria dà boro da una lira ed àuj;!: 
tefatibató (̂ aî 'Sub Capo ,d:,JJmci{^n|fca^': 
menieHÌià taupiia di servìzioeèiià'mVhte 
autetitiio^ta,,>ulla quale verrà pme indi­
cata ìa data della nà/cità dell'impiegato 
medesirao.. , .f, • , -

L'elf^hflotì^a- tabella di ,oaÌ scpra deb 
bono.essaie pretsentati prima del 30 aiu-' 
gai}'\S7'Ù)\i.ì:'^ ••'-•• "•-••. r.,-rS.^->';-"v--^ 

Qutììii cii> nrn ,p esi^nteranTto Irdopu-j 
meDt!ì'èoVràindicatÌ o Ji Jiregehteràntìo-
dopo detto lonriine, no», vedranno com-:' 
presfnelìfproposré'èbei^^&bi't^bìImeDte 
colla simazion^ fl'.ianiJHria, il Ministero 
Intetrde fare ài PàilameiitÒTOndé miglio-
rar-^e la ocndizion»^ rispetto alla iiqui--
dadime;dell%j)ensiope, ;. \f, ,_, 

'Firenze.^iMa-niarzo 1871. 

N. 24 , ; • 1—169 
^"^ De^uffiboe àMiiiistrativa ' -

DEL CON & 0 R ZI O^^OTM Î? A D 0 R E 

' • AVVILO' 
Lu|io4i IT ,aprila,.ì87l, alle, ore'?. ant.,; 

. avrà liiogojn Montàgnànà, n'éllà resi-̂ js 
deni§,a (̂ ^Ua Dapuìiazione, in Via Prigioni 
al civ. N.8, una straòrdinana adunanza 
degli int.-neaaati, per dìscntero e deìii-
berai^oMo Stàtiiito orgànico de IConsorzio^ 
Yam^Èidore. -

Li'i?tìutà sarà' valida qualunqie sìa' 
per eflp.ere. il numero degli iotervenulì. 
, SilaeoeU'ii'aj^nffiaevpr^cui^.pu.Scb^.^u^ 
Dito'dì bollo da L. 1,34 e postino oltre 
ir'flFtì'à.del Mandante:quella.di due ter^ 
stirarmi. • 

Occorrendo, :i:Munanza,SjaT;à.qoEtin,u:vta, 
'.il̂  mài^teill 18 dettò mese è giorni suc-l-
ees9i 

Lo* 
putazjone, è ,i3p,i:2ÌPM¥K:'li.«ir.Ufdcio 
OÒh?brzÌa]e:.dalÌé di-e^O^alie U,30 ant;(di| 
ogni giorno, ed ò ,li,bero,«gli interessati 
di faro qaav|^^t^àttì;|(fótràscrivere.quel^ 
note the luro fossero necoaarie per pré^* 
SontW^e^'emeàclkmeatiiìlIgioràO della suâ ;̂  
discus-iiojie. ^ ,•.,• • :..:,,.̂ .̂ 

Mont. gnana^ 27 marzo 1871./ 
• Jl^'^P^esidenfe • 

•:-V.,^HEUAlipC)JA3CipLI,,: 

•,,f^^^irf • l -P -•P-^-htf • • ^ ^ - ' . É . ^ ™ » ^ ^ M ^ d ^ i ^ ^ , ^ . ^ — , • • • - • • • - M . - ^ - ^ É - F ^ ^ — . ^ . ^ ^ l * f i * . ™ - ^ - - « ^ * * : - , - ^ . - l _ * + * , * ^ * , ^ - . + « ^ r + ^ * . V t ^ - + - * ^ . . < , . H ^ r . 'IIT, ^"T^^^ÌW^^V 

11-, / £ 

B^IJflilMI (AU'S:andi'0 Cnno e •:., V,a Homiijjèlu, 
-N: .Si^Otirenze), Méifte in ,A^ndita,;,al prtìK^p^^HJ 
Lire *ì,:d t ti foli dì pHr'óc'rn/.innn, ohe donino 
tìfi'ìiMdi^òòftCd^t^pe; PER TRi5 ANNI à^'tmt^«le> 
éstrtizioriidi Obb;iga7,i..n. dei prestiti seguenti: 

mim ìM-m -BII!LETTA -fiiGGìO -]liPHESflTOlZ:(iN-lE 

^ DI LIRR 

§iiii'3 aci^y; Ii7 Estraziorif. .— FormisutròomplcgHy'^menfe "^j^a p r e m i . 

Unicd versamento L 3 per Caratura 
'i:^ La sÒMòscrizione ò aperta,aitutto il 20 aprile, in Firenze, Via Rondìnelli, 

N . 8 , ii..-p>;':.. . • ;" , . ' " ; , ' . ' 

/ in PA'DOVApregspiUKlià. Giuseppe >lòiitii«0f:(3.,|PIazza, pivòùr, N. UOr. 
• ! programmi sî  dispensano f?raiis> coma pure il Untino delle éstràzìdiii 

eseguite." "•'.•• •''•':,• ''"• '"•' """'*'• " ' " ' '•' '. 2—161 

WRTOH! RIP OmSAflISS ^ 1 168:' 

^ 

, ,. aJBWÒIÒ verde ànViuale 
confezionato con molta cura'e^ stiicliu nei colli (IL Beravamo 

' presso F. ÀlUOmi di A. 
j I ^ \ - ^ i 

;J}î rgamo 
=«-̂ "nS ;̂ì ^ ^ H -.L H i ^ . r fc 

N O N P I Ù ' MEOTGIME 
LA DÎ XIZIOSA 

iCj |^U! ' "*r - iL: i . i^^ : :^ ;^ \^ ' ' j 

A ^ 

IGIENICA 

^VALENTE 
DU'BARRY DI LONDRA 

. ;> ; (P^^^j^^^ altlS^posìzionedi I^uM^ 
• tiiiariflcc rfìJicolmnntfì le caUÌve digcaliòiii (diapcpsie), gastriti, nevralgie, slitìeheifa abituale, 

emorroidi, alandole, ventosità, palpitazioir^, diarrea, gonficzM, capogiroV'xurolanienta: d*orecchi, 
acidita pituita, ^mK r̂urnâ  nausee e vomit\ dopo pasto ed in tempo di gravidansg, dolon, crudezze. 

j - " i -

(lei farnine|f4,in 
O T T il VI O GiVAi'*-' E \ m I 

Milanoj yia Meravigli, %L 
• v ^ ^ ^ i l r l 

granchi, spasimi,ed infiammazione di stonacale! dejjli altri visceri; ogni disordino del fegato, ncvvi, 
4tpe||i3hrane TtìucoSfli<5,;m^̂  opprofisione^ a^mn, cfiiaitOj broncnife, tisi (con îunzionB), 

pnpumoriia, eduzioni, malinconìa, drpfirimnnto, diabete, reumatismo, gotta, febbre,, isteria, vizio e . 
[Povertà delsahgnè, idropisìa, sterilità, flusso biaricòVi pàllidi colorii "ini'M̂ ^̂  

: energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli o per Io peritone d'ogni elà| formando 
'buoni muscolij:̂ e;.;̂ ode2za di carni^.àjjipiù-:?!^^ 
V ' Ectmomizèa^iì volte il suo prezzò in attri rimedi « nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 
ioppìa economUt, ^ 

• Cura; ti. 6B48Ì- PnmclÌo'Ì;circb^^^^ 
, . \ . La posso assicurare che da duo anni usando questa moravigliosa E l o v a l e n t a ^ 

];ri^^iitb:p^^ né il pesir^ci miei ;84;'anni. ^x^.:^ 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ^obu9tl̂  

cóm#:à 30 anni* Jo^mi sento, insomma ringiovanito, e predico, confesso, visitò'̂ pVinmalaĤ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la raeinor>a. 

< Baccataureate in teologia td drcipreio di PrunelCiK 
Cura n. 7 i , 1 0 0 . , ; , . / - . w rv- Trapani (Sicilia), 18 aprile 48,(i8. 

Da ventanni mia mop;ìie^è; Katfitassanta da un fortissimo attacco nervoso ce-miuoso; da otto 
anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria coufiezza, ,tanto cho^non poteva fare up, 

spasso ne f^liro un solo gradino; pioverà torttterttata da diuturne insonnie e da conlninata man­
canza di respiro, che la rendevano incap;ice al più leggiero lavoro donnesco; Parto medica non ha 
mai pótiito. gioyareflgra^ facendo uso dellà"yoàtra..J^ Ara?»lcifc;in]^seÌft 
la sua gonfieawiii dorme tutte le notti intiere, fa Iti sue hinghe passeggiate, e posso assicurarvi oh* 
in 6U Kioroì die fa uso della voslvft deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

ATANASIO LA BARBEÌU 
Montana, Istria 

ivj, :pur0;-aila, prei^jant. , 
f Stìuuto, di: g i r allestito dalla Oe,, 

«Mi-"irCT-»'i=,éf5Srf,V:',:.Vj'j:lU';ntKi»i»J'fc:"f'ji^*M;in'̂  
' :.:'r' Leggiamo nella GAZZETTA MEDICA (Fi"?t 

renze 27 maj7fi/(o ^860)..^,—,^MnULile A 
ind caie s qunl oso sia destinata la T e l a 
a i r A,fTnr!t^«,̂ .«l)c.»ii«l pâ P̂ ^̂ ^ 
conosciuta, nuii solo da noi ma in;tutto 
le pripoipàli-città di Europa ed in molte, 
d'America; dove; là T e l a CfaUeniii V 

pero l'avvertire come m-ilte altre.:Tele 
seno j)0|te in̂  circolazione,!, ohe hanno 
nulla ,ìv che fare colia TclU. Geil icasi l , 

•ed'arnìca, ne, poi'tano solo, il nome. Ed 
infatti'applicate, come quella tsalieani 
sui calli, veeelii indurimenti, occhi di per­
nice,' asprezze 'délla::cUto:'efHràspiraisiorié 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche ,̂ sbiàtichó, npnVhftnrio altra 
Bilione cho qù Ila del Cernilo comune. Ed 
à.,p§rciò,ohe:la'Tcla'nll^Ai?Bilca;.!!^tt|-
IcttsBl ha'acqni8'.ato la popoiarita che 
gode, e.,cUe*'gi'fa sempre, maggiore.^ 

Prezzo ual. L. TINA seneaa doppia. 

Vigli, 24, Milano, Sj^edisce il'rÌEnedio a 
i*̂ «̂Jì<'î ÌQ p̂er tuttajtttlia co,ì^t|:^^?t^Jm^ 
postale di lire t , 8 0 . Rotolo contenonte 
,2 Bchole lire 10. 

-L 

I ristìttalì óiieiiutì coii'iieo della B e v a l e a i f t Du Barry sonò sòi^ 
FKED. KLAUSBHBsaaiR, medico del distretto. 

. Cttr^ ». Kl,438 : : : .-̂ ^^^ -̂̂ .̂ ^^BerIìrÌor:6: oì tol^^ 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservar^ sui malati la influenza s^|utar«delb 

ReVAl^u tcA Du Barry,: ed;:i:;risuUaU^:C^ 
stitictito là mia buona opinione della sua efficacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasionr 
che, ai,presenterà Dottore,.U'AiiGnsTKUi 

{Membro de! Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del poso di l i ì di chilograinma fr. 2.^0; li2 chil. fr. ^.SO; 1 chil.fr, 8 ; 2 ebii 

t l i2 fr. 17.S0;XcÌuK fr̂  ^̂ ^ 

UREVILEmiLClOCCOLITTE \ 
V 

in B»®B'4¥lSias:,c»I ina T A V O I Ì E T T E 
(Brevettata da Sua maenlà^ la lÌGgina d' tnghillerra)^ 

DÌ l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muflcotoftô  
, alimento squisito, nutritivo tre volte più.che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, incrVi.:c:le carni. 

• ^ • ; Poggio (Umbria), 29 maggio 1369-
ipo 20 anni di ostinato zufolamento dì orecchio; e dì eronico reumatismo da farmi „stare, in 

tutto r inverno, hnalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravighos;^ 
. S i e T a l e n t A aS C l o c c o l a t i t e . Dâ  fm?̂ ?̂, ^^^ guarigione quella publicità che vi p|ace, 

"ohderéhdérefn^^ ,C)Ì©ccolaf4c^ dotato,^ 
:̂ ,di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi sogno il vostro dtìvolissimu 

Dopo 
^letlò 

Anche la P p n s s l a ha fatto o i n n ^ s l o a qu:sta tala aU'Arnica e he ha ri-
oono8oìutq<la;;irrtjf,;ttgabil;i;Mtinià.-..:,^.:;M;, > - ' '" 

Giova sa,-•ero eh) in tutti gii Stati pru^aiani è p r o l l i l t o l'ingresso e,loji'j^er-
cio di;QtÌct|,siàsi. ester^Jàiieci.ilità sa priina^^òon ò ricaWp^ìjtìfctt"6lil0nctì?^H'i'M 
da a a à̂ p r̂òsita commJSiBloiiié. BMeolivlViIsvItc cvuft»al asr6-
tuns,:a:.pag. 744 N^S? .#l;;i4ragoA*0;:<Jorre,4te,(<*Qaa,;38?:di 
he'ripbrta lo coueluslòiiì, (li cuii.î i unisce i! 

n,Ai;;lt5f.l%#Unn \m\j-y 
ÙriginàXe'téé^có 

:,,,Echte8 Galleani 's -ArnìcAl'fiaate-. Das 
Armba-Pflaster von 0. GaUsàni, Chemi-
eus aus-MàUaridi'^Jst; uttuli seit eìnlgéii. 
Jahreii in Dentsi-hlhhd cingf^fùhft wòrìén. 
Beauft,ragt.di«ses-Pllasteczu,iUatei;zuchen 
uni zu analy-tiren, iniissen wir nach ma-

it.-^ 

Tradusione 
Yem tela aU'Arnica' di Oi Galteanù 

La i;ela ftll'^Arniea del chimico; 0, (iiì-
:leaai di MjZAnpi è-̂ da qualche, ftnii;!>;;iii-i 
trodotta ezìandia nei nostri paesi. Inoa-
iricati di esaminare ed analizzare quest 
spacìfloo, dono ripotute provo ed eaps-
r!enz9,,^iijtroyismo ih.obbliga^didtcMa--

Wéi^il-^questa yera teitì' à l l ^ n l ^ a ^f 
Gailaanl è uno speoiflco commandevo-

,?-lia8imo sotto ogni rapporto ed un effloa-
/CiSaìmo rimjdio perU reumatismi, con-
''fusioni e ferite 'dì ogni apscie. Con esso 
'ài' guariscòno^^pàrfettanaièhte i eàllì 'ed 
ogn'aitro genere di malattia del pié'Iet' 

ì L j . y t. y i j , 

Noi non sapremmo suffleiftiitémente rac-
comandara al flòstro Lubbiìoo l'usóWdL 

iVqussta tela aUV^rnica, dobbiamo perà 
avTertìrlo che diverse contraff<tzìoDÌ sono 

^ - . ' ' , ' 

spacciate de noi sotto questo nome in 
•vijrrà Clelia grande rlOrca delljt varti.'^ìl 
^pubblico aia durique'gù'aHingov per non 
:;richìodere,.:MÀaoce,tt«ro; ohe, la vera tela 
'àirArnica del chimico 0. Q^Ueaai. 

nlgfìtltigen Proben gogtehon, dass d/eS -̂s 
'tjalieani- 's Eehtea Àrai'eH-Pflaster oFn 
iffEQZ bosondurs atzutfmpfuhlendrs und, 
wirksaraes Hei'mitte! Tur- Rhoomatismng, 
Nauralgio,. Huftschmerz^^n, reiim ti^chy; 
SchmorzbniVQÙ6t3chìirjgèmî tìnd^ ;̂Wunde% 

, ailer .̂ .rt ist. -Mit -flesom Pfiister wor-; 
•d^n'aùtìh Hiihnei'augQltlind iihiUiche Fus*. 
skrarik'*itefl g''undlich curirt. 

\Vi:̂  koonen'd mPublicum diesesheil-: 
same Pfllaster nìcht gonug anempfehlen 
;und ..machea, ;4arauf^ aufmerk8am,,.;:d 
.verschielené andéro sciilncht' nachgeah-
mte.,ii-;fl't8ter .uator demselb^^.fiapien bei; 
uba Vérlcauft werdea, ia Kolge der gro-ij 

. sen:,Hell«btheìt, d*?» :echteri;tj;;p^s, f'ulill-!̂ ' 
cuna' wbllé dalièi' gbhau ''nur auf das 
Echte GaUeunl'SjAr/.ìca tflaster, achton,. 
iind'^ird dìeser Pflaster, — Vera telo 
all'Arnica dei chimico O; Galloani di 
Milsbo^sa^légétì-Eins^^iidUtìl v o h m s i 
bergroschen franco durch ganz Europa 

' veratiridèt. 
La vera tela aU'Arnica îlel;?(̂ î Daac;ataiQ ;̂,GaUeanì..̂ d^^ 

preparatore ed inóltre essere'contrassegnala da un timbro a seccò 
.,4j.,, -0..(ÌAaEANl,„MILANO., 

Costo a schèda doppia franca pei posta nel regno. . JL. 1.2Ó 
Fuori dMta[i?!:;',per;:4utta^Eut^qp3y;fran)^^ . . . . ,. > 1.75 
NegU Stati U'iti d'America, franca'•.v-ij./jVfi^ . ,».2,30 , 

Si vende in.PADOVA àllèffarmaoili'fCbb'ertì î êpdinMdoV Gâ ^̂ ^ 
quella dell'Università e nel masraz ino dr^ighe Pi^-neri e Mauro. A ViC5n̂ <?,, far­
macìa' Valeri; è; Crùvàtq;;-rTT.5aj5flino, Fabris e Baldassare;-:- M r a , RoberM; Fer̂ ^ 
dinando/::™:: JfSoiuVo, C tstàgaoli e Diego -^jLegnago, VUt^ri — Treviso, Zanetti 
,;e :Zttnip||i-^44d!r»«,;iaUH;.fara)aeia,,e^ Badia 
alla farmacia'Bìsaglia'b'heliepriDcìpali farraiacle del Veneto. '' ' • • • | | , 2 i 

•:^|-

-^^ '^r^-^:^^ , ^ 1 > ^ . 

, . . l ^ . ^ • . . . 4 ^ ^ • . . ^ • ^ . ^ . . , , . . . - ^ ; . . . , . , ^ ^ . . ^ , ^ , , • ^ , - ^ . H ^ - ^ . . ^ 
W t f i " 

IS'iouioa, infallibile, pri^^orvativa, laf» 
sola che guariscesenza f̂ ffgiungei v ì | 
nulla,'""-'Si trova'nel io'"'firlncipall 'fèvr^_ 

. .ea.«.ci0 del globo, edaP;irigi, pre^so"^ 
.^^Vedere Uimrmuria SULUI ^ai^.A<;aJiOVì:e^l'T#entpreì>bouIì^^'ffli^ 
allt pagina 2 dell'opuscolo che èu^àto M'Iano, .ĵ H . 3^31 JE»abk.3Ko'fti. 1 e 
al flacone, G . , via Sala, :10. , 10-3S. 

^•mipwi i i i ' *n 
•' •_L ' ' i ^ . - ,^^ ' -V^L. ' " i ' ' 

Wf^^-^^^W"^'^. 
.Y . ^ . ^ ' . J i " ^=.^••^^^^1 

'r^t--i-J'- FiANCBsco BnAcór îpàitttiaoo. 
. In polvere: Scatole per 12 tazze , ' . 2.S0; id. per 24 tazze fr. A.50i id, per i 8 taxze fr. 8; 
' b e r 120 tazze .fr. 17-50, In Tavoletteper 12 taz??.fr. 2,80; per 2 i tazze fr. 4.50;,per,i8 tazze fr,.8... 

- ^ KAXmn BW B A » » v ; e . e ^ ^ , j « ^ ^ ^ ^ 2 Ì ^ ^ " * . | ITO»»!*® .̂ 

' DEPOSITI ̂ iP f l t ó t J a : Umberti, Zaiielli, Piancrì e Mauro, Cavo2zani'fam.t^r/''>^^^'>»ff Ro^ 

[?- t&rio-Cenedm: h> BlarcbetU farm. -r* Batsanoi Luigi Fabrii di Baldassare -— Bellumi E. Porcellini -^ 
Fc/iféi Nicolò: DairArmi 
L, Cinotti, L* DismuttL 

ieonacó: Valeri---i-?̂ ^̂ ^̂  Chiara ia?m.,rcal? TT OihrzQ}, 
^^rwh^' •è 

I-', -.A--'^' < 

SWi^^l'-^tì'iui'T.U 

•^r.i'' LAFFEfTlUR 
g-^g?a;tij|r;^^^S^<i,^r^ 

i r ' b^fW^ F ^ ^ H - ^ ^ . - ^ - ^ . . 

-"^•m^^ 

IN VENDITA 
•- '•^r-^--' . V ' . - " - ' J -

AllaXlIsFCirtOk Et ia tar lcc iStt'cclileWo 

ELEMENTI 
j ^ . j - . ^ ^ ' ^ O i 

D I E C O N O M I A P O M T I G A 
del prof. Augusto Muotapi^H 

V(QiZQ ital. Lire & 
rw^-n-Af-rr^'^ 

Sccpnda edizione coiTcUa e notevolmente omjpliala 

Ab USO DELLE SCUOLE: . 

àutopizzàtò in Francia, in Hustnà, nel 
. ^ ^ ] 

io 8 in, ilussis 
' IP numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi URf^b di Boy-
vea^^iLa!^^«cte^^• ha, sempre ppoupatò]Ul':priin.o rango,,;sìit-''p^r;,la' si(a 
virtù bbtbnà ed avverata; da qnaai un seboró, sìa pe r l a sua composizione 
e5e;Msi'uflwen^evej?efa;e,,,jU;:I|<!»li,guarentito genuino daUa |̂li;nia ,̂̂ del dottor 

'GÌRAODEAÌJ DB SAìriT-GERVAis'guarisce radicalmente le affeziohrcutanee. gli in­
comodi provonionti dall'acripipnia. del sangp, e, degli umori. CJuesto.Siob.ò 
sópratutto raccomandato òoritroiSmàlattièfsé'g^^ recenti ed' irivateràte. 

pomo depurativo potente, distrugge gli, accidenti cagionati dal m6r,ourio 
;edt;:;aiùtftila;natura a sbarazzarsene,'corbe pure dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo. ...,,,.,...,..,,-,./ '•. ';., ..... ..w-., ,v-! 

Il vero. Hftob del Boyveft |« 'É'aìrccieiia ' si vende Wpreziio di 8. e.di 
ifG/frànchila bottiglia. 
„, Depositò'generale de! 9tob,;| |oyfenn--Sjafl 'ceteui* nellkòàsa •derdbt--
tor QIRAUDRAU SAINT-GI^VAIS, 12,'rue Richer Farigi. -• Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, GiOT^Bhi Zanetti, Gioyannr Battista Portoldi, Ro­
berti e nelle pr'hcipàli farmacìe. 12—31 

• ' • * 

.1^. 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
'.-^•!^^'^f?i?T 

Questo'-^rìmediòi'èricbnÒscii^tto'um 
'• mente come il.più.efficace ,,del .mqn 
Le malattie, per l'ortlinario, noii hanno 
che, una sola causa generaleJ/'jcioè'V^ 
l'impurezza, del sangue,, che; %/ìa;ifQPi-
tanfv ddlfi_4tar, IJ | t ta^,ii^pez2^ ^i 
rettifica prontamente * per luso delie 

Pillole di Hòlloway chujSpurgiuido'i'O stomaco e le intestino per mezzo'delle 
loro pì-opdetà balsamiche, purificano; iisan^^ ^'.??ryi 
e muscoli, ed invieoriscono l'intiero sistema. Esse rinouuite PÌUOIG sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione^MfOperando su! lef»atoesnl!e 
reni ih. modo'Wmrnàmèrìtesuàve^ 

I ' 

r?"j^.-vi^;^: I 
ViSNDIBIJ^E ALLA LJBRSBilA J1|)ITPJ0JB §AqyiiB rXO 

* 

degli .effetti impareggiabili di queste ottime ruìolej regolandone le dosi, a 
seconda delle;istruzìoni^.contenute negli'starapati' opuscoli •chéittpv^^^ 
ogni scatola. •' ' • 

DI HOLLOWAY.. / 
FinoraJa scieiizjf%g4^^Ei j iq^^ prespnta1x :̂vyiah,edio alcuno che possf̂  

par^ffonarsì eoa questo miiruvi*:!lio3o Unguento che, identificandosi col sangue, 
\-' 

ili Ticchio Doloroso, e i^arahsu 
.- Dt^ti i»eiii(inn^enti vendonsi in scatole e vafli (acco[npiiRii.iti da r^giruapliate istruzioni ìu lin^'ua 

luUÌ:ina) da lutti ì priiicipì;li i innntùsti tlei.iT^QmÌOvp;prea.ao io stedeo Autore, 
ì 

• " i j i ^ W ^ C ^ t - * J T l F p f c t | , * f ^ . ^ M 
- T - T T - T ^ * — 

'•^i M ' ^ T : * ! 

^m--, -, ^^ 

FaOSQF E PO'SmVO AU.SJKIACO 
, lavato speciale riguardò 

le Pr®¥ilÈCie JLoualsard® Veneti? 
del professore 

GIAMPAOLO fOLOMEI 

ALLA LIBRERÌA EBÌTRICE FkANCESHO SACCHETTO 
9^M.^U^ del prof. 

' T 

D' ì 

Preŝ Ko Lire '8 

PadoT*i, 1871, Pf̂ |ììj?tti Tipografia Sacchetto. 
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